/ M «Boeing 727» della Olympic Airways era a circa 8000 metri di quota 


det sfiorato da un UFO a forma di missile - 
mentre sorvola il confine italo-svizzero 


La stesso tpotesi è formulata 
f" un comunicato emesso dal- 
l'Azienda Autonoma di Asst 
stenza cl Volo, che tn seguito 
all'episodio di giovedì pome. 
лә si è messa subito in con- 
tatto con le autoria talane e 


MILANO — Misterioso € ti- 
quieiante episodio. nel 
agio di Ferragosto, nel «cor- 
idoio» aereo compreso fra й 
di Monte Ceneri, nel 
Canton Ticino, e quello di 
Trezzo d'Adda: alle 1605 ыл 
“Boeing 727 della -Olympic 
Airways», la compagnia di 
bandiera ellenica, 


Zurigo ad Alene è stato lora. 

to, a ctrca £000 metri di quota, 

da un oggetto di natura e di 
jate. 


contenuta, facendoli sollevare 
da terra. ЇЇ «pallone giocatto- 
lo», legato а una rottide funi- 
cella, può innalzarsi anche 
per un centinaio di metri, ma 


raggiungere, tn presen- 
та di favorevoli correnti 
enden 


erte dell OUP AT 


ferito che l'oggetto misterioso 
«sembrava» ten missile di tipo 
militore. Nella relazione st 


ways» possa sfuggire al con- 


nuto tn un punto sduato circa 
20 miglio (35 chilometri) а 
nord-ovest di Trezzano dad 


ferisce VANAAV nel suo comu. 
nicato sull'episodio sono fatti 
di plastica sottile scura. St 


tragitto che percorreva й Bosing quanda, secando И comandante, è anus- 
to in rotta di collisione con й miente O WR 


sabato 17 agosto 1985 


GIOCATTOLO INGANNEVOLE NEL CIELO DI MILANO 


e enana D MLA! — 
E 2 ” «ll pilota ha potuti 
ass Forse era un palloncino — me pe 

X nimm dri 


lo visto da un-aereo ^ 


MILANO — Potrebbe essere 
stato un pallone giocattolo il 


autonoma di assistenza. 


Como, alla quota di 4 mila 
Nel documento l'episodio ed 


CORRIERE DELLA SERA metri, comunicava al centro 


misterioso oggetto da cul un viene cost ricostruito: “Nel regionale di assistenza al volo pn 

17 AGOSTO 1985 aereo greco sarebbe stato pomeriggio del 15 agosto alle di Milano Linate di aver avui- Poio y LE 
aftorato 16.05 un aereo di linea Boeing. stato un oggetto volante non pallone giocattolo di un tipo 
727 volo Olimpic Айта 132 identificato di forma oblunga „5 A Hp 
5 o "ап Zuri ad Alena, mentre si-t- | -e at olore scuro che pareva > <. = | P iù pila wonalato anche 

IL TIRRENO trovava tn prossimità del con- muoversi in direzione quant ае Д 
emesso dall'Aaav, Azienda Ine italo-svizzero а Nord di opposta passando sotto l'areo мараи золот еба. г. 
17 AGOSTO 1985 sistenza al volg — conclude il 
Т comunicato ЁТ 4 messa 
contatto 


I giallo dell'aereo greco in volo sui cieli della Lombardia E: 


Il comandante non ha dubbi | 


Ma il ministero p 


vabile dal radar». 

1 «palloni giocattolo» cut fa 
riferimento l'Anav sono fatti 
di sottile plastica nera e sono 


0 tremila lire. П loro nome è 
«Ufo solar». Di forma cilindri- 
ca, lunghi circa tre metri e del 


cilindro completamente aper- 
ta. Una volta chiuso, il cilin- 
dro viene esposto al sole che 
scalda e dilata Varia in esso 
contenuta facendolo solleva» 
re da terra. Legato a un sotti- 
le spago; 


IL PLECOLO 1¥ AGOSTO 1985 


militare. Lo dichiara 
"erre di controllo di Mi- 
lano e lo conferma nel rap- 
porto steso all'arrivo 2d Ate- 


condo il rapporto il «missile 
militare». ba sfiorato l'aerco 
di linea ad una distenza fra i 
200 < 500 piedi {trasi 59 e 


me е consegnato all'Oli-pic 144 rmctri) є proveniva da si- assistenza sl volo 
Airlines. mistra.In base alla rotta il . vuto Ü rapporto stilate 
truzione del pilo- mandante, ad Atene, dichiara torre dell'aeroporto di Lina- 
che l'oggetto iva con te. Dopo aver: ricostruito 
ogni probabilità dal territorio l'episodio l'azienda fa sapere 
uns al confi- italiano. 1 eri non si .«che ogni tentativo per rieva- ~ 


sono accorti di nulla e il volo ` 
è ito senza ulteriori | nosciuto ba dato esito negati» 
contrattempi fino alla capita- vo» ` a 


corri- 


‘© scompare in un attimo. Se- 


Aliberti, responsabile della 
sala operativa al momento 


асте 14 ad le el Alla torre di con- Poi arrivà un comunicato 3 
‘un'altitudine di 26.500 piedi, trollo di Milano è scattato eu- del ministero che nega che il 2 Do) 
circa 7.500 шеш. bito l'allarme. «Non possia- Boeing si trovasse nello spa- 
provviso dalla cabina i piloti mo azzardare nessuna ij zio aereo nazionale e Ы 
Avvutano l'oggetto misterioso ~ ha spiegato ieri Gianfranco l'oggetto misterioso possa es- 


Sabato 17 agosto 1985 


Ç 


, Acoolta con scetticismo dagli uomini radar dell'aeroporto torinese la segnalazione del comandante del Boeing greco ` \ 


«Sul nostro radar mai intercettati missili né ufo» 


Caselle: 


Ma per | tecnici il 


morti» - Un pallone sonda o un pallon 


mancato avvistament 


о sullo schermo di un 
e-giocattolo поп dovi 


eue hanno ассойо 
con. malin sogiticismo, come 
Sillas 


me fra il sue Boeing 727 e un 
omissies. 
"Nel. cieli torinesi un'aven- 


ШАША del genere non si 


mal verificata, a parie qual- 
Фе segnalazione di oggetit 
e кечене 
зе soprattutto dalla vicina 
montagne incantata», 1 Mu 
bind. Ма emtssilis, da queste 
parti, non se pe sono mal vi- 
ВЦ. Anche se, e sono gli stessi 


eontrollori di volo a dirlo, 


radar non ¢ pol un vangelo, 
quanto ‘a precisione e sicu- 


теша di 


«Esattamente come hanno 
fatto a Milano. Diciamo subi- 
rẻ 

radar — che di mancalo avvi- 
stamento sullo schermo di un 
oggetto volante non è un fat- 
10 impossibile od eccezionale. 
In moltissimi cast gli &npian- 
ti di rilevamento hanno ango- 
H morti, propri e caratteristi» 
el dell'impianto stesso, che 
Inpediscono la visione dí una 
parte di cielo. i piloti lo sanno 
€ quando vi transitano sanno 
‘non essere "coperti" dal ra- 
Ane, Ma msl mere de espais 
il Boeing sugli schermi c'era, 
quindi,gi sarebbe dovuto pe- 
dere anche l'oggetto. 

E possibile che si aia trat- 
tato di un semplice riflesso 
luminoso? -F giá capitato in 
passato, anche se non fre- 
quentemente. Ma si pensa 
piuttosto a palloni sonda © 
palloni giocattolo», 


vrebbero sfuggire al radar, 


stando а quanto si conosce 


Un pallone sonda o un pal- 
lone giocattolo, però, non do- 


del meccanismi di esplorazto- 
пе. Un radar è essenzialmen- 
STR CATIA Сан вдн 
tromagnetiche che. colpito 
l'ostacolo, tornano Indietro e 
vengono ricevute da un'appos 
sila apparecchiatura che ri- 
produce sullo schermo í con- 
torni dell'oggetto rilevato. ' 
Lo chiediamo al maggiore 
‘Salvatore Lato, del centro 
«Roma radar . di Trapani, 
uno del «punti caldi» delin- 
iero bacino mediterraneo, 
piazzato com'è dalle рагы dí 
fen. wen mana dite 
basi sarde e altrettanto di- 
stante dagli aeroporti mit- 
ri di Marcianise e Orazzani- 
se, insomma, Un «nodo 
traffico niente me. - 
«Non credo sia possibile —| 
afferma 11 maggiore — che si 
aia trattato di un oggetionon 
rilevato dai radar. О non 
Cera nessun oggetto oppure 
sarebbe stato visto. Esistono 
sistemi, sul missili, per creare 
una "falsa immagine” sugli 


postala rispetto а quella 
vera per trarre in inganno gli 
xxx 
‘parlato di immagine falsa, si 
è detto inesistente... 

«Per quel che si può dire a 
distanza — prosegue 11 mag- 
giore Lato — sare! orientato 
@ pensare e un piccolo pallo- 
ne sonda о а un giocattolo, 
cost piccoli da afugptre all'os- 
servarione, che fl pilote può 
‘aver scambiato per qualcosa 
d'altro per via di particolari 
condizioni 

ftt n ft 
Мше? «Ci sono studi, da par- 
Че delle grandi potenze, per 
individuare vernici speciali 


di |antirifettenti, che non ri- 


frangano le onde radar sul ri- 
Genttore. Ma non credo siano 
già state -epplicate. Ovvia- 
mente: la -natura metallica 
dell'oggetto favorisce la ri- 
flessione, mentre un pallone 
sonda può dare tracce appena 
percettibili. Il che potrebbe 
spiegare Ш mancato avvista- 


schermi radar, un'immagine 


mento». 


Ola. perché. missile o pallo- 
ne, qualcosa pur c'era, in cle- 
ioe ie aire visi và шю, 
von solo Ш comandante gre- 
co. Il fatto che siano agli stu- 
di verniol «inbisibili» lascia 
perplessi. Qualcuno potrebbe 
averle trovate. 

D'altra parte non è la pri- 
ma volta che gli «avvistamen- 
ti» del piloti creano polemi- 
che: già una dozzina di anni 
fa una coppia di «F-10¢ Star- 
fighter. della aviazione mili- 
tare venne affiancata da un 


gulio, si allontanò seminando 
1 due ‘intercettSài. dell'aero- 
nautica. ‘Siccome Ш «J0. 
viaggiava а mach-2, vale & 
dire due volte la velocità del 
suono, due piloti furono un 
tantino sorpresi. Riferirono a 
terra. dove | radar, quesia 
volle avevano visto benlssi- 
mo. Ma che cosa fosse log- 
getto, non l'ha saputo mal 
nessuno. / 

Così come nessuno ha mai 


«confessato» ullicialmente 


oggetto volante non è un fatto impossibile perché gli strumenti hanno «angoli 
rebbero però sfuggire al controllo - La falsa immagine e i piloti di due F-104 


che fu un missile ad abbatte 
re il DOA dell'lşvia nai ce 
di Ustica. cinque anni ts. Ed 
‘anche allora. aul radar, nes- 
suno vide nuila. Eppure Usti- 
са non è in un angolo morto 
ed u DOS, fino ad un altimo 
prima di espiodere, era ben 
Visibile sugli schermi. 

L'inchiesta — governativa 
tenterà di chiarire Ш mistero, 
ma è assai probabile che esso 
resti tale, Le mancate collie 
sloní, come viene definito: f 
passaggio di due velivoli 
ree бо 
state circa 200: negli ultimi 
Cinque anni un numero, 
francamente eccessivo per Ja 
sicurezza del volo. Bu un Ma. 
diterruneo teatro di esercita- 


teoriche) degli eserciti euro- 
pel, mediorientali, americani 


‘e russi. alleati coruprest, U ri- 
chio è diventato un fattore 


STAMPA SERA 19 AGOSTO 1985 n 
| Aperte diverse inchieste sul mancato scontro nei cieli di Milano) 
msie? даг Salo smentite al pilota del Boei 


ETT entife ota-del Boeing 


nonavrebbe «Ма non poteva essere un missile» 


ROMA — Baranno 1e in- 


L'allarme sul B 727 


< Mola 
SU 


CORRIERE DELLA SERA 


potuto descriverlo» 


„ Erre] 


MILANO — П comandante 
Schreiber, presidente della 
Commissione per la sicurezza 
al volo, sta svolgendo la fase 


E 
della Olympic Airways che al- 


le 16.05 di giovedì avrebbe 
crociato un mi lla vert 
cale di Trezzo d'Adda, sul con- __ 
"fine con la Svizzera. Al coman- 
dante Schreiber devono. 
nire tre raj Il primo è 
Fair traffic incident report» 
del capitano Christos Starulis, 
volo 154 proveniente 
da Zurigo e diretto ad Atene, 
соп 70 persone a bordo. Questo 
dossier sarà controfirmato dal 
Capitano Costantinos Pirat 
kis. dirigente della compagnia 
di Bandiera ellenica, a compro» 
va che la Olympic Airways ha 
eso assolutamente sul serio 
— presento 
missile effettuato dal suo avia- 


tazioni in corso. Infine, il rap: 
porto dell'Azienda assistenza 
volo, responsabile del tari 

Passati due giorni di sorpre- 

di ique più o meno pole 
еи 
della zona aerea di Milano, che. 
fail ponto della situazione. 

Per cominciare, i radar. 
Tanto gli impianti civili quanto 
quelli miliari banno ovvia- 

owed 

а nề gli uni 
individuato il 


dagli quest 
guardano invece 


mente il 
Controllo del traffico civile. I 
radar militari sono pid potenti 
€, dislocati, strategicamente. 
Ma non è vero, come è stato 
detto, che debbano vedere as- 


soludi tto € sempre. La 
certezza in questo campo non 
esiste. 


E possibile che si sis tratta- 
to di ew minile ricoperto di 
vernici antiradar? 
«Soluzioni del genere sono allo 
studio; ma hon esistono al то 
mento missili operativi». 
Italiani e svizzeri sono certi 
nessuna esercitazione in zona. 
L'esercito svizzero aveva delle 
"manovre sol Gottárda; na solo" ° 
di fanti, carri e mezzi anticar- 
Të. Niente missiles 


«I missili non sono pallottole 
di fucile. Escludiamo che pos- 
seno partire per sbaglio o per 
caso. Più precisamente: non’ 
stato certamente lanciato da 
un acreo militare nostro, per- 
ché non ce n'erano nei dintorni 
Se si trattasse di un missile ba- 
sato а terra, l'ipotesi sembre. 
rebbe ancora più improbabil 
perché si tratta di vettori che 
Vengono lanciati con complesse 
che mon possono 


Passiamo allora all'ipotesi 
del pallone sonda o del gio- 
саноо da bambizi, Che ne 
pensa? 
Escudo che jl pilota abbia in- 
contrato una delle nostre sonde 
son apparecchiature per riles 
vamenti meten Ti eue 
tutti 1 giorni qa Milano e di 
Udine alle "11 Z” c alle "23 
27, ovvero alle 13 i 
notte. Quel giorno, il pallone 
lanciato da Milano 
quota 17 mila metri 
li Udine ha raggiunto quota 
3! mila metri. Poi sono caca- 
[3 
Ma sonde non specializzate 
© palloncini possono arrivare | 
‘n così grandi altezze? 
Sl. certamente. Le nostre son- 
C te cai ar PR pa 
grammate per cedere а deter- 
inate altitodini. Ma ancho 


‘cattolo tipo l'Ufo solar», 
Coschesioni? 
«Due punti fermi. Il primo: non 


chieste, acatíate subito боро! 
Yallarme, а chiarire rule 


„ L'inchiesta. più importante 
ê quella affidata dal ministe- 


Schreiber, ha già richiesto 


ripetuto teri 0 caposala Mi- 
[chele Maggioni, E quasi im- 
Possibile che un missile, con 


che а disposizione, s{ugga Ml. 
p —— 
aplegaio alcuni esperti in 

таса. p 


facciamo mai esercitazioni in- 
quella zona di confine. Per ra- 
gioni evidenti. Secondo il pilo- 
ta dice di aver anche identifi- 


i ” 
vedere “anche” il colore del 

issile; 800 chilometri orari la 
velocità di crociera del Boeing: 
1.000 chilometri ora la velocità 
standard di un eventuale missi- 


= 


18 AGOSTO 1985 


Inchiesta- sul-«missile misterioso» 
che ha sfiorato il jet greco in volo 


di Linate), si aprono inchieste 
2. formulano ipotesi sulla 


шелш avrebbero ка hito n 
шейит ш еш e 
8ì dementi din 
alternate E 


со aJfernt at essere 
vv жы emend w 
missile. Jo non ci 


le. Non si pub scorgere più di 
un'ombra. [nvecə Ü pilota 
visto, £ ha visto gusto: ma 
perché quell'oggetto 
Pie Чик чалу ed 
lamente. Proprio come un 
[оос giocattolo, magari a 
forma di missile come quello 
indicato. Lo ha descritto di 
marrone scuro, o nero. Quindi 
ha avuto il tempo di fissa 
fosse stato davvero un 
non ci sarebbe riuscito mai», 


11 Messaggero / Domenica 18 Agosto 1985 


1 


A 


cul ТГаегео-ааўеБыё stats aio 
rato de un misale militare. BỊ 


che, sommata a quella dell'e: 
ventuale 


sentito l'individuazione. Ii 
tempo di avvistamento deves. 


u 


га o sotto Ш 
«Boelag», dicendo solo che 
aveva sfiorato l'aereo а una 
distanza valutabile fra 60 e 150 
шеш. 
Prende invece più corpo rr. 
potesi che al trattasse di un 
ida, о addirittura di 
un pallone-giocattolo che, sol- 
levato dull'arta riscaldata dal 
Zole, € forse sospinto da Шүоге- 
voli correnti aacenaionall, ha 


raggiunto la quota di circa 
8000 metri, dove avrebbe sin- 
crociato» l'aereo di linea della 
«Olympic Alrwayae. 


баце, del «Boeing», secondo Fabrizio Gecchelin 


„Hoile distinguertta. 


Nella вога. confermano al 
minisvero della Difesa, non 
Cerano esercitazioni militari 
in atto. In proposito, esiste 
‘una normativa che «permette 
di coordinare traffico militare 
traffico civile con mesi di 
anticipo. Quando sono tn com 


“sempre avvertiti. Non è pos- — 
bile, quindi che wn missile sia 
sfuggito e che nessuno se me 
sla accorto». 

Oe perd chi: sostiene che 
Tombrelo radar italiano non 
è tanto efficiente da indivi- 
Auare tutto co che passa nel 
nostri ciel. Qualcuno ricorda 
la sciagura di Ustica del 27 
prin مته کشت‎ Se 
Gelltavia ш volo da Bolo- 
Gna a Palermo, con 8) pas- 
seggeri a bordo, centrato cơn 
ogni probabilità da un e. 
Je, al disintegrò nell ) 
Aire collisioni fra due ЕР 
mancate per un soffio. 

La commissione per la sicu- 
rezza del volo incaricata di 
svolgere accertamenti dal di- 
castero del Trasporti si met- 
tera al lavoro all'inizio della 
prossima settimana. E" for- 
mata da cinque esperti in ae- 


studio diffuso tre anni fa: tra 
ottobre: 1960 e settembre = 
state 39 «mancate collisioni», 
Per 39 volte due aere! zi sono 
trovati, magari per un solo 
istante, in condizioni di pert- 
colo e 13 volte sono andati vi- 
cinissim! alla catastrofe. . 
Giuseppe Рей! 

TA 18 AGOSTOISSS 


ZA STAN: 


Accertamenti sul presunto «missile» 


ehe 


be sfiorato. un. jet. 


seo Milena 


Domenica 18 agosto 1985 


Il Resto del Carlino 


Dalla redazione 


ROMA — Un missile? Il miste- 
ro attorno all'oggetto misterio- 
so che nel giorno di Ferrago- 
sto ha sfiorato un Boeing 727 
delle linee greche «Olympic 
Aerlines» mentre sorvolava il 
confine italo-svzzero, resta 


fitto. Ma l'ipotesi è tütt'altro.. ne. вопо convi 


che fantasiosa. Il rapporto del 
comandante Christos Stamu- 
lis è drrivato sul tavolo del mi- 
пізіего dei Trasporti e ieri mat- 
боа si è riunita la commissione 
Per la sicurezza del volo. Uno 
camo comunicato informa 
the ll comandante Schreiber, 
presidente della commissione, 
ha stabilito di procedere aine- 
Cessari ed opportuni accerta- 
i è evitata per un soffio 
? C'è il sospet- 
to infatti che il Dc 9, volo Bolo- 
gna - Palermo, sia stato abbat- 
tuto da un missile durante 
un'esercitazione. 
AI ministero della Difesa rifio- 
‘ogni accostamento con la 
la del. 28 giugno 
, che provocò 81 vitti- 


zo d'Adda, sul confine tra 
Svizzera ed italia, mentre l'ae- 
Teo volava a quota 7750 metri, 
nel corridoio aereo «Amber 
14», con rotta 147. 
п Boeing ha incrociato un pal- 
lone giocattolo? Le autorità 
militari ritengono questa l'ipo- 
tesi più credibile. ma non tutti 
L'allarme 
lanciato dal comandante alia 
torre di controllo di Linate non 
‘può essere dovuto all avvista- 
‘mento di un pallone giocattolo 
— spiega un pilota dell'Alitalia 
— Lo spostamento d'aria lo 
avrebbe aliontanato per centi- 
naia di metri e in ogni caso sa- 
rebbe stato ben riconoscibi- 
Je». Strani silenzi e molte con- 
iódizioni. A tre giorni di di- 
апга. quello che è accaduto 
nel ciei della Lombardia resta 
рег той versi un episodio dit- 
ficile da chiarire. Ma vediamo i 
punti essenziali della vicenda. 
Difesa — L'avvistamento del: 
l'oggetto, avvenuto fuori байо. 
spazio aereo nazionale, toglie 
dalr'imbarazzo di una giustifi- 
cazione il ministero della Dite- 


css MEZ Nessuna esercitazionere sa./ Suglî schermi sradara del 
era in corso, affermano, ed è 

da escludere la possibilità che 
l'oggetto segnalato possa es- 

їп prati- 


са, una smentita 
zioni del comandante 
тео greco Stamulis, che parla 


di colore scuro, 


nautica militare che rile 
vavano l'aereo dela «Olym- 
pic» non ë comparso alcun 


‘Stamulis ha detto che si tro- 
‘momento della stiorata 


col 
Dagli stru 
l'aeronautica risulta che й 
«quota-9000,me- 


tri, «I nostri strumenti non pos- 
; fanno notar 


i funzionari della Difesa, i quali 
precisano anche che il cor 


dante non ha specificato se 
l'oggetto era al di sopra o al di 
sotto della sua гоп: 

di parlare. 


i missili, come esperto di 
aviazione militare e civile vor- 
rei far presente che un piota 
dovrebbe essere un pochino 
più cauto nel descrivere l'og- 
-getto che vede», dice il diret- 
fore generale dell'Anav (1: 
zienda autonoma di assisten- 
za e volo), generale Mur 

Quando l'incontro avvia 
id una velocità cosi elevat. 
l'avvistamento di un piccoli 
oggetto si riduce a qualche 
decimo di secondo. Descriver- 
Jo cosi minuziosamente, come 
forma, quando un missile 
"aria ` апа” è lungo non più di 
un metro e mezzo con un dia- 
metro di 20 centimetri, mi pare 


to ad un'ipotesi sollevata la 
sera stessa dell allarme. ll 
засе тізе» è in realtà un райо- 


plastica nera, 
edicole o nei luna-park. Di tor- 
ma cilindrica, lunghi circa tre 
metri, diametro 60 centimetri, 
‘sono gonfiati con l'aria e pos- 
Sono alzarsi in cielo fino a rag- 
giungere alcuni chilometri di 
Quota. Questi palloni giocatto- 
lo vengono chiamati in gergo 
tecnico «Шо solare. 


o ribadisce il pilota dell’aereo greco sfiorato 
dí un missile di cinque me- 
tri ed era. al colore scuro, ha 
— sera alla 
tv greca 0 pilota dell'aereo, 
Christos Biamoulis 

Voleva quasi alla stessa 
velocità di un aereo, hà ag- 
Tunto, ed è passato cento 
metri - sopra П velivolo. 
Avrebbe potuto colpirio se 
1a sua traiettoria fosse 

ta ascendeni 

Ш «Boeing. stava volando | 
¡da Zurigo ad Atene ed ave- 


үк a bordo 62 passeggeri e 7 
‘omini d'equipaggio. 


ROMA — La relảriöBiè cối felgen! aerel del passito." 
»|Fisultati, dell'inchiesta. che, 

la Commissione per la sicu- 
rezza del volo del ministero 
<del Trasporti ha deciso di 
fare sul misterioso «oggetto 
| volante» ‘avvistato nel po- 
meriggio di Perragosto da 
un «Boeing 727. della .O. 
lympic Airways» sopra di 
vine Italo-evixseró, sari 


Protezione civile dell'aria, 
branca del dipartimento 
della Protezione civile che 
H occupa del pericoli aerel 
L'oggetto volante non 
identificato che ha sfiorato 
11 «Boeing 727» della compe- 
gnia greca «Olymple: Air 
Ways. aveva le dimensioni 
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Sull'aereo sfiorato da un missile 
una dichiarazione di Accame e Ronchi 


«Га vicenda della quasi collisione denunciata da parte di 

z -un aereo. greco nello spazio aereo italiano:presso-Trezz 

d'Adda pare sia già stata fatta rientrare ampiamente nella 
«categoria degli Ufo» e come al solito rimossa. E invece 
risolleva problemi che con forza emergono almeno da qı 
do cinque annifa un aereo dell'ltavia con 31 passeggeri a 
bordo si inabissò presso Ustica in circostanze non ancora ` 
chiarite», E' l'opinione espressa da Falco Accame ed Edo 
Ronchi, di Democrazia Proletaria in una dichiarazione nella 
quale sostengono che la serie di episodi relativi a mancate 
collisioni «torna a mettcre in luce come la copertura mili- 
tare radar opera in un clima di assoluta separatezza, incon- 
trollabilità e immunità. Occorre, come prima cosa, impe- 
dire che ex militari di alto grado ricoprano incarichi diri- 


ex ee ees 


Boeing, il giallo resta 


Ridda di ipotesi sull'oggetto misterioso che ha sfiorato 
l'aereo di linea greco. La Difesa considera l'incidente chiuso 


Palloni sonda. E. l'atraipote- 
Si che viene opposta а quella 
del comandante, Sono quell 
йштай đại ufficio meteoro- 
logico dell'aeronautica: riem- 
pil di gas, portano una stru- 
mentazione per -rilevare le 
Temperature ale alte quote. 
Possono raggiungere 1 1 2mila 
metri, hanno una forma tonda 
‘2 dopo wm po esplodono 
aria. А 
'inchlesta.-A chi credere? 
Alla versione del comandante 
Qreco o a quella del ministero 
Seña Difesa? Nonostante gli 
Accertamenti chiesti cal mini 
tero del Trasporti, per l'italia 
ticamente l'incidente 
Briuso." Qualcuno giudica 
Troppo tretoloso l'atteggi- 
mento della Difesa e sollecita 
un'inchiesta in tempi brevi. Le 
Sronache rimandano ad ana- 
loghi episodi oscuri del passa- 
fo: quella del pallone - giocat- 
toio forse è soltanto una giu- 
Süficazione per e 
la sfiorata colisione) un inci- 


= 


(dopo _ 


IL 
MESSAGGERO 
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y 


“Aeronautica 
Protezione 

civile indaga 
sul «missile» 


La relazione coi risultati 
dell'inchiesta dei trasporti ha 
deciso di fare sul misterioso 
«oggetto volante» avvistato nel 
pomeriggio di ferragosto da un 
«Восіп 727. dalla «Olympic 
Airways» sopra il confine italo 


5 


Фм» diplomatico. 1 расе. svizzero, sarà sottoposta anche. 
denti non mancano: ni all'esame del dipartimento gel) 
A ueteris ecce ..-- Р" 

Ciò nell'ambito di un'inda- 

Taranto: Un mania? үч ine conoscitiva di ampio re- 

gio dell'82 un Dc 8 in volo tra spiro, attualmente in corso con 

Milano e Palermo Dur [re riferimento anche agli inciden- 

larme per una serie a ti aerei del passato, sulla sicu- 

d merei tiara breve distan rezza serea е in particolare 

za? L'inchiesta non ha sciolto sulla prevenzione degli inci- 
Wmisteron cana жу set ws dea AT - denti EE 

H comandante Schreiber, 

presidente della Commissione. 

per la sicurezza del volo del 

3 ministero dei Trasporti; è ilx 
" TOS» Let dele protezione, |. - 


"appassionato di ufo-giocattolo: Tha fatto’ partire dn Varese 
е е 7 U LJ 

Un astigiano rivendica il lancio 

reeftato dal jet 


ASTI — Non era un missi- 

le, né un pallone sonda lo 
strano. «oggetto cilindrico. 
che, апе 16.05 di Ferragosto 
ha sfloralo Ш «Boeing 727. 
ger Olimple in volo da Zuri- 
го ad Atene: sl trattava di 
un «ufo-olar», clot un pal- 
Hone giocattolo, lanciato da 
‘un astigiano in vacanza in 
Liguria, precisamente Va- 
razze. Соп una telefonata 
‘alla redazione astigiana de 
aLa Stampa. l'autore del 
lancio, jeri mattina, ha for- 
ito tutte le spiegazioni che 
rendono-:erta--'dentifica 
жопе. 
«Responsabile. è Partigia 
no Achille Musazzo, 52 anni, 
titolare di un negozio di 
elettrodomestici in corso 
Matisotti impiantista ter- 
исо, appassionato di espe- 
men fisico-termici, Mer- 
Doledi mattina, mentre al 
trovava sulla spiaggia del 
Bagni Pinuccia», Musazzo 
ha gonfiato son ara caldi 


senziali nel settore del controllo aereo civile, poiché in que- 
Sta condizioone nos vi è mai la possibiltà di venire a capo 
di nulla». Secondo i due esponenti demoproletari alcuni 


provvedimenti si possono prendere subito come il divie 


del pallone inte 


lunghezza, diametro 80 cen- 
timetri circa, colore nero- 
marrone — e l'ha fatto alza- 
re + 5 

J venti i quella mattina. 
hanno portato Ш pallone 
verso le montagne dellen- 
troterra varazzino, in dire- 
zione di Castagnabuona, e 
di qua l'hanno spinto verso 
le Alpi. Dal piota del 
«Boeing. dell'Ollmple, Cri- 
Жов Віта, l'oggetto è 
stato avvistato nel cielo di 
Milano 36 ore dopo. а circa 
8000 metri d'altttudine. П pi- 
Jotacha inimedtatamente'co-- 
municato alla torre di con- 
trollo di Linate «di aver sflo- 
rato un missile mititare», o 
quanto meno «un ogpetto 
ала! simile, afrecetato о non 
più di 150 metri dell'aereo». 
Ovvie la paura e Je illazio» 
ni più drammatiche, subito 
ridimentionate da comuni- 
сай dell'Azienda autonoma 


via perplessità per accredi- 
tare questa tesi: la descri- 
zione del misterioso «miasi- 
Jes corrispondeva ma gil in- 
поси palloni erano acom- 
parsi da molti anni dalla 
circolazione. 

A questo punto è arrivata 
la «rivendicazione» del Mu- 
sazzo, che sl è menso In con- 
tatto con gli һе al traf- 
fico aereo. «Sono omni che 
coltivo questo hobby, — rnc- 
conta — ma lintereettazio- 
ne del mio pallone sv Milano 
ё quella che mi ha procurato. 
plo: sodatsfakHarie; рее (| 
miel missili" non erano mat 
arrivati così lontano. Di soll- 
to sl arenano vicino Aosta». 

E aggiunge: «Non af tratta 
assolutamente di oggetti pe- 
ricolosi, tant vero che ЇЇ 
loro lancio è autorizzato dal 
tribunale di Lucca con sen- 
tenra del 134-73. Se pol i pl- 
loti si rpaventano, ё perché 


di sasistenza al volo. che 
propendeva per più innocui 


Fufo solar. metri di 


o-solars, C'erano: tutia- 


in tutti ormat cv le pours 
indiscriminate di improvvise 
erre stell 


LA STAMPA 20 AGOSTO 1985 


Era soltanto un palloncino l'oggetto 
misterioso che sfiorò l'aereo greco? 


MILANO — «Avremmo po- 
tuto anche non dire nulla 
perchè nessuno ci aveva vi- 
мо, ma pol abbiamo deciso 
di comportarci da persone 
adulte per noa creare mag 

giore confusione». Sono 

parole di Rita Ghielminl, 
moglie di Gianfranco Ghiel- 
mii, il tecnico del genio сін- 
le svizzero che afferma di 


agosto. 
I coniugi risiedono a Pregas- 
sona, un piccolo comune a 
pochi chilometri da Lugano 
nel Canton Ticino. Hanno 
una figlia, Sara, di 5 anal: è 
stato proprio per fare con- 
tenta la bimba che quel pri- 
mo pomeriggio di una setti- 
mana fa Il tecnico del genio 
civile ha gonfiato l'«Ufo-So- 


la mano e pol al palloncino 
ad alta quota. Sull'involucro 
1 Ghielmini avevano scritto il 
ero Indirizzo nell'ipposita 
etichetta. e ‘ll giorno dopo 
hanno ricevuto una telefona- 
ta da una famiglia di Anco- 
na, dove il palloncino sareb- 
be atterrato. 
Quello che può aver tratto 
in inganno il pilota — spiega 
la donna — è la seritta in co- 
lore argento «Ufo-Solur» sul 
pallone. Probabilmente con | 
riflessi del sole la scritta ha 
dato l'impressione di un la - 


aver lanciato H palloncino lars e ha lanciato ari, 
gonfiabile fo-Solare, li racconto ha anche una do- 

scambiato per un misterioso cumentazione fotografica 

oggetto volante da un pilota perchè l'uomo ha sca 

di linea greco in volo da Zu. _ diverse diapositive alla figlia. 

rigo ad Atene llgiorna di fer- che correva con il palloncino volucro infuocato» 

LA NAZIONE 23 AGOSTO 1985 
E a 


IL GIALLO DI FERRAGOSTO 


Quel missile 


era un giocattolo 
--đi mio e == 


Il racconto di un cittadino svizzero 


T..... salire e proba- 


mana fa L'oggetto incrimi © bilmente ha EN 
nato è un semplice mila metri previ 
оса цаа, chiamate Ufo» ta dalle stesse istruzioni al. 
er Junio tre metete mex: legate ala confezione. del 
10, che gonfiato raggiunge trovandosi quin- 
Ш diametro di 80 cm Eula late rota dal 
Preoccupato delle polemi- Boeing greco ө venendo 
у; dall'oggetto — 
Son identificato», Qi Viaggio cal minuscolo drial loas 


| LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO / Venerdì 23 Agosto 1865 — 


Quello che sñord il Boeing greco 
era proprio un missile: ma giocattolo 


Svelato il mistero. Uno svizzero lanciò un pallone per divertire la figlia 


MILANO — «Avremmo potuto anche 
non dire nulla perchè nessuno ci aveva 
visto. Ma poi abbiamo deciso di com- 
responsabili p. 
‘tion create maggiore confusione»? So” 
no parole di Rita Ghielmini, moglie di 
Gianfranco il tecnico trentasettenne del 
Genio civile svizzero che afferma di 
aver lanciato il pallone go Ufo- 
solar», scambiato per un ja un 
pilota di linea greco in volo da Zurigo ad 
Atene il giorno di Fe 
Ghielmini risiedono 
piccolo paese a pocni chilometri da Lu- 
gano. nel Canton Ticino. Hanno una f. 
glia. Sara, 5 anni: à stato proprio per 
lare contenta la bimba che verso le 
13,30 di Ferragosto Gianfranco Ghiel- 
mini па gonfiato I'«Ufo-solars e l'ha 
lanciato in aria, seguendolo poi con un 
inocolo, 
L'«Uto-solar» in vendita per poche mi- 
gliaia di lire è costituito da un involucro 
di leggerissima plastica (una ventina di 
grammi appena) di colore bianco-nero, 
E' lungo circa 3 metri e mezzo. e riem- 
pito d'aria raggiunge un diametro di 80 
centimetri. Il sole, scaldando l'aria al 
suo interno, lo fa salire: pare che possa 
addirittura arrivare ad 8 mila metri di 


ll racconto dei due coniugi svizzeri ha 

una documentazione. perchè 
iniit scattato" diverse fot 
figlia che correva con il pallone in. 

llo stesso involucro in quot 
avvenuto dal Monte Pianez: 
nel Canton Ticino, dove la famiglia 
Ghielmini possiede una casetta per le 
vacanze a 850 metri di quota. Sull'invo- 
/ano scritto il loro indirizzo 
nell'apposita etichetta e il giorno dopo 
hanno ricevuto una telefonata da una 
famiglia di Ancona, nel cui ç: 


Secondo la spiegazione di Rita Ghiel- 
mini беп il marito era al lavoro), l'«Ufo- 
solars era stato acquistato due anni fa 
in una cartolibreria di Ponte Tresa (Vê 

rese). «Se non sbaglio il prezzo non su- 
perava le tremila lire», continua la don- 
na. «C'erano anche tutte le istruzioni 
per il lancio. Il giorno di Ferragosto mio 
marito ha gonfiato il pallone correndo 
controvento. Quando è stato pronto, lo 
ha legato con un cordoncino che si tro- 
vava nella confezione e l'ha consegna- 
to a Sara. Nostra figlia ha giocato un 


grafie, e poi lo ha lasciato andare: 


П pilota del Boing 707 della compagnia. 
'gréca' di" bafidiérá. Christos Stamulis: 
nella sua relazione affermò di essere 
stato sfiorato da un oggetto che sem- 
brava un missile militare mentre stava 
sorvolando a circa 8 mila metri il confi- 
ne italo-elvetico. Sulla vicenda vennero 
subito aperte varie inchieste. Sia le au- 
torità italiane che quelle svizzero nega- 
rono comunque che nella zona sorvola» 
ta dall'aereo fossero in corso esercita- 
zioni militari. La «mancata collisione 
fece ugualmente molto scalpore: anco- 
ra mercoledì i deputati di Democrazia 
proletaria Accame e Ronchi hanno criti- 
Cato Y nostro sistema militare di coper- 
tura radar. 

Accame del resto ha deciso di conti- 
credere nel missile. leri ha dif- 
ina dichiarazione in cui sostiene 
che «se If pilota greco ha scambiato un 
ранопсіпо di 

‘sua compagnia dovrebbe licenziario in 
tronco: neppure un pecoraio vestito da 

pilota potrebbe confondere le due co- 

зе. A meno che il pilota avessa bevuto | 
qualche bottiglia di whisky di troppo». 


"5...1. ы 


q 


Il jet greco 
non fu 
sfiorato 
da un missile 


ROMA — Non era un 
missile l'oggetto volante 
avvistato Ú 15 agosto 
scorso dal pilota di un 
aereo della Olympic Alr- 
- Ways in servizio da Zuri- 
go ad Atene, ma un «pal 
lone giocattolo» dal tipo 
conosciuto sotto Li nome 
di «шо solare. A questa 


del pilota che afferma di 
avere chiaramente d- 
anto un oggetto nero e 
marrone а forma di mis» 
Ше venirgi incontro «di. 
prune. TENS 
La commissione, dopo 
aver valutato la durata. 
dell'avvistamento, le re- 
lative modalità e ogni al- 
tro elemento emerso nel 
corso dell'inchiesta, ha 
escluso che l'oggetto po- 
tesse volare æ velocità 
comparabile а quella di 
un misaile. A conclusione 
del suol lavori la com» 


tamente Ш ministro del- 
| l'interno sả 0 ministro 
dell'Industria per una. 
concreta. soluzione del 
problema ed a tale scopo 
` ha impartito le necessa- 
He disposizioni alla dire- 
zione generale dell'ivia- 
Hone civile od al'azien= 
‘da per Lasten al 
volo. 


LA STAMPA 
. 


Ufologi grati 
al ministro 
dei Trasporti 


Sul problema della scon- 
giurata collisione di un ae- 
Teo della -Olimpic Airways 
соп un oggetto volante 
non identificato Ш 15 ago- 
sto scorso sul confine italo- 
elvetico, Ш centro ufologico 
nazionale (CUN) ha «preso 
atto della conctusione della 
commissione per la ricurez- 
га del volo resa nota dal 
ministro det Trasporti se- 
condo cui lufo sarebbe da 


Il presidente del CUN 
Mario Cingolani ha sotto- 
Uneato con l'occasione + 
\importanza della presa di 
posizione del ministro St- 
Qnorile che ha impartito 
alla direzione generale cel" 
Aviazione Cioe la disposi- 
zione ai segutre U fenomeno 
ponendo cosi per la prima 
vetta la questione degli ufo 
al di fuori dell'ambt'o delis 
difesa. 


IL TEMPO 
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IL RESTO DEL CARLINO 
Venerdì 23 agosto 1985 


aÍ —— 


IL RESTO DEL 
Un Ufo avvistato in Cina CARLINO 29/2/1985 


ILGIORNALE NUOVO 20 ACOSTO 1983 


PECHINO — I piloti di un ae- bianco incrociare la loro rot- 
i inaia di testimoni reo di linea cinese hanno in- ta in direzione nord - sud ad 
In pieno giorno, centinaia di testimoni crocialo un Ufo nei cieli della altissima velocità. | piloti 
° Cina nord - orientale. Lorife- hanno precisato che l'ogget- re à coni 
Aereo entino risce il «Quotidiano del po- to misterioso era diviso in tre reed 
arc polo» di Pechino. livelli e aveva una macchia in tale capacità, ha dato la 
R L'aereo era partito da Pechi- luminosa al centro. Il quoti- sua benedizione alla rivi 
infercetia due Ufo no ed era diretto a Parigi. 1 diano cinese non ha fornito sa 
membri dell'equipaggio han- illazioni sulla natura dell'og- 
no avvistato un oggetto blue getto. — 


Per due volte i misteriosi oggetti volanti apparsi ai ` 
passeggeri e all’ equipaggio che li hanno fotografati tamente, ma ne parla di ra- 
Buenos Aires, 19 agosto : Р ы do. L'avvistamento dell'11 


‘al + agosto Е iugnoscorso durante il vo- 
ашыра e fo dell'aereo di inea della 
rece а-а 


allerta dopo che due Ufo «Casco, p 
no stati avvistati foto ; 5 to pubblicato dall edizione 
“iti mentre solcavano internazionale del «Quoti- 
diano del popolo, destina- 

— ta all'estero, ma da nessun 

= - altro giornale, ein agosto il 


argentino. Le fotografie, so- 
direttore di «Dischi volan- 


i non li ignora compl 


no oggi in prima pagina sul 
по ало «Clarin» che de- = 
ica ben due pagine alla vi- 


Stans delleauipaggio eaei |||! GIORNALE Nuovo p te Sr me era ancora all oscars 
passeggeri — [rà | quali due 2.3 AGOSTO 4985 © a d ma Molto raramente i tabloid 
larins — di seras, il «Popolino» di 


o di Hs della com- 
da di bandiera argent 
arin volo sulla provincia di 
Santiago del Estero. 

Uno dei dischi volanti av- 


Shangai, © la «Città delle 
capre» XYangcheng) di 
Canton pubblicano trafi- 
Pechino,agosto ninta nel maggio 1980 peri. ° lettiscarni o brevi testimo- 


istati, di forma conica, cam- Ш primo Ufo, di un dia- niziativa diunostudente di  nianze ‘di oggetti volanti 
biava bruscamente di dire: metro di circa 10 metri, fu Astrofisica dell'università | Bon identificati. 
sine, quando era incrociato visto sorvolare Ja Cina bel _ di 
velivolo commerciale — ER J dopo Cristo ai tempi- le. Ma una rivista Pine. j 
delle «Aerolineas Argenti- La testimonianza resa dall'aviazione militare $ Фрода Ham e le, Ma ола rivista bine. | culturale 0960 Y 
зањ: à quanto hanno asseri: — 'Nel1060 il mandarino “fantic sentía: de coke Để “pubblica: 
stronomo Shen Kuo, nella Persone — che hannotutte zi i tabloid interdet- 


“provincia del Jiangsu, de. ` ai impieghi ufficiali — ba 
scrisse nei termini scienti- una diffosione che dà un rimane un tema de- 
ficidi allora unoggetto cir. immagine molto più іш. licato soprattutto marché 
colare, «brillante come una pressionante: 400.000 co: per molti dirigent seso 
Ferla, che emtrteva una Pie nel 1964 un aumento Hora la superstizione, ua 
forte luce in pieno giorno e sorprendente rispetto alle grave probleme in мын 
gettava un'ombra diversa 130000 del 488. arne d grave pi 


to paaseggeri е membri dell. ттер pp 
edad ioe come. | Caccia all Ufo nei cieli 
Pan due |: 

eig 57 
dma. | delP Africa e della Cina 
те, rientrava a Buenos Aires ze para 
боро avere amistito a una Alti ufficiali dell'Aviazione delld Zimbabwe hanno di. 


competizione sutomobil chiarato di aver ricevuto la visita di un ordigno, 

cd a Santiago del Estero. | rato di ave i Ча quella del fondazione. — ^ 

а Lo ono sati and desamparo dopo essere stato intercettato da sere ee in e eo! «psi dục maai, la Soper 
va primenclta ale 17e por" >> {e da nocia. + i metri quadri. А ogni appa- | tina della rivista mostra di- 
alle 19, all'altezza della locs- Ge a ce ut eco erat I polo сосна siens Tizione i cani della zona si | segni tratti da libri di fan- 


lità di Ceres, uno dei tecnic 
del Boeing 737 delle «Aeroli- 


mettevano а abbaiare {п | tascienza americani, foto- di una ragazza sospettate 
modo sfrenato..LUfo tor. | -grafie di astronauti o della di essere l'incarnazione di 
mà a sorvolare frequente- | navetta spaziale della Ns- un diavolo. La prudenza 
mente lo stesso, Villaggio | Ба. All'interno il materiale della stampa riflette anche 
== per dieci anni, | proviene quasi tutto dagli 
Nel 1964 un ufficiale del- | Brati Unid, dalla Franda, 
l'esercito popolare di libe- | dall'Italia o dalla Germa- 
Iazionedistenzainunazo- | nia occidentale. Dice il 


ter nella parte meridionale del Paese. 
«Non si trattava di chiacchiere, molte persone lo ban: 
по visto»; Ви precisato il comandante dell'Aviazione A- 
zim Daudpota. Due caccia di fabbricazione britannica 
m| “Hawkss hanno cercato di intercettare il misterioso 
getto volante che ë letteralmente schizzato in pochi i- 
stanti da un'altitudine di 3.500 metri ad una'di 35.000. 
Teaccia banno seguito l'Ufo dalla città di Beitbridge 


d — al confine tra Zimbabwe e Sud Africa Bulawe; na desertica del Xinji 'ttore, Zhu Fuzher Non 
о n в e | rettore, cheng: « 
EIE Ja capitale della provincia meridionale befke, tios Ei Xt Piet Ë 
mente nella spazio, Anche i rel eae ha ettettüato un'abceleràzione tremenda. 1 peur ‘ode, latteo, bril- | to оп l'Unione Sovietica. 
{айна Miguel Ange caccia si sono portati а 10.000 metri е I Ufo è salito a ibile l. uo versi con impos- * e rm 
Merlo si recava nella cabina 96000 ba detto ua portavoce. ç sibile lentezza e in comple- | rivista sono in parte 
comando арача омкс Daudpota ha detto di pensare, come altri ufficiali, che lo silenzio verso Oriente, | un prodotto della norma- 
vare l'oggetto luminoso che T'Üfo possa essere una specie di ricognitore controllato £ re al a Ainistra verso | lizzazione dei rapporti con 
emetteva luci intermittenti, distanza. L'oggetto è scomparso in cielo ad alete gd ve- ford. Sul retro dell'ogget- | gli Stati Uniti e della poli. qç і 
di colore violaceo, giallo e, a locità dopo aver sorvolato Thornhill per alc uti, io apparve allora un cer- | tica di modernizzazione di Ji, L'associazione к\зг 
tratti, bianco, La ricomparsa di oggetti volanti non identificati se- ‘chio rosso, «come l'apertu- | Deng Xiaoping. П governo chiede a ciascun лышы 
1 due giornalisti potevano fue ad un lungo periodo di silenzio, nel qualewembrava Tu. di una fornace infuoca- | tollera il fenomeno senza. una quota di aden, q 
E d un lung ezio, nel qualpøemhrava 
inoltre accertare che in due che fli alieni si fossero dimenticati dei terrestri. Lasetti- ta». Girando su se stesso in | ufficialmente approvario: 2.500 lire: non abl 


occasioni in cui il pilota avi 
va orientato il velivolo verso 
uno degli Ufo, questo mo- 
dificava rapidamente la rot. 


so anti-orario, l'Ufo | lo ritiene secondario ri- per riunire s Points 

scomparve improvvisa-  epettoalprogrammadisvi- conferenza inte: 

mente dopo circa dieci mi- luppo economico, ma non sugli Ufo e la Perce, 
x i 


mana scorse un Ufo era stato avvistato nei cieli della ` 
Cia meridionale e ancora una volta la ааг Ва 
era stata resa da piloti della aviazione militare, se 


rocedendo а nuti. L'ufficiale oaserv lo 
une velocità. straordinaria: ELE ARENO 4985 Камо орен per tre volte 
per rimanere poi immobile V.- dal 1966 al 1970. 
nello spazio «come: ве fosse 22 Nel maggio 1983, Wu p 
Peril momento il gover 


appeso alle nuvole, sidand un ingegnere 
la legge di gravità», come 2 della provincia del Shanxi — tato centrale del partito жо cinese sa др эр 


plots dor fequi impiegato in uns‘febbrica — nor contrarioslla pubbli altro Imbersztato: 
plete dep fedes. — À— 1 8 in ans fabrica 

cant recisato bor H TS Luca Romano 
р ен Avvistato da un «Boeing» a bordo di un Ufo Insee 


Faereo volava a Э eon suo dio il qual - 
es Tm Appaiono UFO anche ad Oltre 600 gli Ufo 
е sella nel cieli della Cina avvis ta ti fa Già 


sinistra dell'aereo, 
‘PECHINO — Oltre seicento «oggetti volonti non identificati», 
i cosidi 


compagnia di 


quipaggio e dui ЗАГОР era т pubblicata ieri nel edizione tương, letti «ufo», sono stati avvistati in Cina negli ultimi cinque 
fotografato dai — «oa an vro deno. nei perito omn, aui. Li dato emerge da un rapporto stilato dal «primo seminario 
x am Boeing 747 della «CRAC» in voto u a Farigi FIL er qes nella Repubblica popolare cinese Al simpo- 

F س‎ Жа, inse n ‘io, conclusosi martedì è Dalian, nel nord-est del paese, hanno 


7 E an т “partecipato una quarantina di scienziati Secondo uno dci paric- 
ёле а quella di un cono. | cers BOD clar а ОЮ теті ra, а бочы | reoladiluceceleste del 7 
comi reed, ee e, metro di 40.50 chilometri, 49 sarebbe sta presa guarani anei fa nh et l Tin 
đà | DUI $ mmo erro dapprima da copa Liao Jiu: era | “Po yola paralicloala nota | fattoria Pra mR anai enel N di Tianjin, > 
in alto. L'altro agro de un aureola di luce celeste, а un ases giudicata da 15 dell'aereo per qualche tem. Je al giugno scons, Ad avvistare l'oggetto volante non identifi- 
= 207000 теті, ossia 5-10.00 тет sopra l'aereo AAC», | po prima di scomparire la- ato fu il pilota di un «Boeing 7477 dele аре Воп епш. 
L'UFO si è avvicinato all'aereo mettendosi in sciando un vivo bagliore — suo rappono "ufficiale scrisse di aver avvisato T'ula mentes Kar, 
LEE perilla. П тшер centrale luminoso è apparso ingrandina. < | melcielo. > volava Son ao aereo, diretto a Parigi la provincia occidentale 
E oF i алы 
[LL NE “ca Соно assis a una velo caremamente rapida e per 
n o |A quel punto E comandante ne di preparare um y ‘n j Circa due minuu ha viaggiato paraliclamente al Bocing dillon.. 
to alcun corpo estraneo al | ancratgio di emergenas Ege IE ariana аео pende | 


momento del due avviata- ione n 
s LA GAZZETTA 10 AGOSTO 1985 Д ‘nale perlostudio degli Ufo, LA NAZIONE 29 AGOSTO 1985 |) 


Carlino 8-6-97 


MICO non e stato acre, vi a o 
Jumbo Twa, niente missile 

Le «scie» nel cielo erano di carburante 
WASHINGTON — Le «scie» nel cielo che hanno fatto 


Newsweek 12-1-87 


Was an FAA-confirmed [Via 
sighting really a UFO? | 


| 
to fly, according to an ex! pil 
[who watched it from as little as eight 
miles off. It was fast—fast enough to keep 
pace with a 747 jet for halfan hour as i flew 
wer the empty Alaska wilderness. It was | 
maneu- 


I was big—bigger than anything known 
lot 


ticular apparition apart. it may have 
shown up on radar. | 
‘Although the Federal Aviation Adminis: | 
tration confirmed last week that some sort ssi 
ofsighting did take place aboard Japan Air | minute the controllers asked if the lights 
Lines Flight 1628, much of what happened were still there. "It is descending in forma- been the 
‘remains a mystery, The incident began on tion," the pilot replied. | 
the evening of Nov, 17, with veteran pilot | Terauchi said he glimpsed the full craft 
Kenjyu Terauchi, 47, at the controlsofthe | only once, in profile. “It was a very big 
JAL cargo plane, which was en route to one—twotimesbigzerthananaircraftcar. ће 
from Reykjavik, Iceland, the rier,” he reported. 
р leg of a Europe-to-Tokyo flight. The nut-shaped, with a wide flat rim and bulges 
la was clear as the jet crossed the i 
Beaufort Sea off Alaska’s north coast, Sud- man Paul Steucke of the Anchorage re- 
"Terauchi and his two fellow crew- | gional office, Terauchi 


New York Times 5-1-87 


s Investigation 
© 


Of Lights Seen Over Alaska 


Stampa 31- 
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"Avvistato l’altra notteli 


in cielotun o 


Ufo а А 


«gétto. misterioso; 
i2 wed 01] 


caui e Ovada! 


- ALESSANDRIA — Sono tornati gil 
«Ufo, nel elel! dell'Alessandrino? Gembre- 
rebbe di sì, stando a quanto dichiarato da 
Alcune persone che la notie scorsa avreb- 
bero aVvistato In cielo un oggetto lumino- 
$0, del dlametro di un palo di metri, che fl.: 
‘rava su se stesso. Qualcuno ha avvertito ll 
4113, ed una pattuglia della polizia sl è re- 
cata nella zona Indicata, ma dello strano 
oggetto non vi era piu traccia, 
L'avvistamento è avvenuto In una tona 
compresa fra Acqui, Ovada e Cantalupo e 
vi sarebbero numerose ` testimonianze, 
malgrado l'ora tarda. circa l'una di notte. 
Ad accorgersi per prim! dello atrano oj 
getto luminoso sono stati un gruppo di glo- 
vani che ad Acqui stavano uscendo da un 
ristorante. Racconta una đi essi: «Мо alza- 
to oll occhi 1h cielo ed ho visto, piuttosto 
basso, un opgetto circolare che emanava 
una luce biancastra plutlosto intensa e 
non ad intermittenza. Limpresstone era 
che la luce filtrarse dalle nuvole, L'oggetto 


г И gruppo di giovani non ha comunque 
‘nto molta Importanza a quanto aveva no- 
tato e l'ipotesi ё stata che si trattasse di un 
pallone sonda. . . Săn 
Quasi analogo l'avvistamento id O 
fol lo strano oggetto al aarebbe spostáto su: 
Cantalupo: A notario è stata ‘Una donna 
che dopo averlo osservato per alcuni minu- 
ti ha pensato di Informarne la polizia. Ha. 
telefonato al «113. ma quando la pattuglia 
è arrivata, «Ufo. era già sparito.. 6. 
«Non ё la prima volta che oggetti miste- | 
rios! vengono segnalati In qualche топа 
della provincia; Alcuni anni fa, x Ban Mi- 
chele, af parlò áddlrittura dellatterraggio: 
dl un disco volante, Ad avviatarlo, mentre 
sl alzava, In estate, da un campo di grano, 
era stato un ragazzo del páepe, Fu.complu-. 
to un sopralluogo e sul terreno venne iro- 
vata una vasta chiazza d'ollo, mentre lạ 
vegelazione appariva bructacchiata.: Per: 
Icune notti molti curiosi rimasero in atte! 
nella zona, ma l'«Ufo», o chi per esso, 


girava in tondo, senza alcun rumore». 


non apparve più. , Diner rcx 


© 


«Levanté 


— Carlos Colón es 
Lis un vecino de esta | 
Carlos Colón ciudad. Es un co- | 
3 - norido mecánico 
cuenta la extraña ас equipamiento | 
ets agricola, por lo 
experiencia que que habitualmen- 


te transita por las 


le tocó vivir. 


mioneta Chevrolet. Pero días atrás lc tocó 
vivir una experiencia que seguramente ja- 
más no olvidará; cuando protagonizó un 
encuentro con ¿una visión? ¿extraños se- 
res? a la vera de la ruta 5. 

AI principio, prefirió mantener lo que 
ó en reserva porque no quería que sc 


hiciera sensacionalismo con cl tema», y to | 
davía teme que no lo tomen en serio. Pero 
эп La Opinión, y le contó lo | 


ayer habló 
È 95 de agosto cuando retorna- 
unammgo- 

el hecho sucedió a las 
16.30, sobre ta ruta nacional Nro. 5 a la sa- 
lida de la primer cürva luego del cruce de 
las vías a las estaciones La Zanja y Pchuel- 


ches, cuando un fuerte zumbido lteró la 


A RO PEA 


Cat ËF — 


Ei extraterrestre? 


-rutas cercanas a | 


Trenque Lauquen} 
— ` | 
а Богдо de su ca- 


LOCALES 


DA JANE Gulum 10114 DELTA LATE Gem PALE HZ 45302. 


TRENQUE LAUQUEN - Domingo 12 de septiembre de 1999 


este [ы 
1а vista y 


tener el motor» contó, pero cuando «miro 
de reojo. veo un movimiento en la banqui- 
na. y al levantar la vista veo cinco figuras 
que en primer momento me parecieron 
personas», dijo. La fisonomía de estas figu- 
ras de tipo humanoide lc hicieron saber 
que algo muy raro estaba sucediendo 
«Cuando miro bien veo que eran todos 
blancos pero como si estuvieran denuo de 
una pantalla, como si fuera una proye 
ción... se veía bien la figura... me acuerdo 
hasta que me intenté bajar de la camione- 
ta y los veía por entre la rueda de auxilio y 
Ja cabina, a la derecha de la camioneta, los 
miro y ellos se acercan cada vez más, hasta 
que en un momento se detienen a 20 me- 
tros cerca mío». E 
Los presuntos seres, «se reúnen y veo que 
mueven como si fueran manos, porque pics 
no les vi, ya que sé desplazaban como desli- 
zándose. Se juntan entre ellos, la pantalla 
| sc achica como en forma de corio quese, 
levanta...no puedo dar detalles porque te- 
nía un gran susto, me cuesta retener esa 
_imagen», dijo aún sin salir del asombro de 
la experiencia: : == 


Y DESENLACE 
Mientras observa a los seres, cuenta que 


Ы E 


Y А LA IZQUIERDA-LA REPRESENTACIÓN DI i í 
R E UNO DE LOS «SERES», de acuerde | 
relato del vecino. Ala derecha, una hipótesis: el «ser», BEES даа un йы | 


TURCA 


& E Trenque Lauquen 
— bono de su ca- 


mioneta Chevrolet. Pero días atrás le tocó | 


vivir una experiencia que seguramente ja- 
más no olvidará; cuando protagonizó un 
encuentro còn ¿una visión? ¿extraños se- 
res? a la vera dc la ruta 5. 

Al principio, prefirió mantener lo que 
vivió en reserva porque no quería que sc 
hicicra sensacionalismo con cl tema», y to- 
davía teme que no lo tomen en serio. Pero 


ayer habló 
sucedido el 25 de agosto-cuando retorna- 


de unamügo. . 
6, el hecho sucedió a las 


16.30, sobre la ruta nacional Nro. 5 a la sa- 


lida de la primer сітуа luego del cruce de | 


las vias a las estaciones La Zanja y Pehuel- 
ches, cuando un fuerte zumbido alteró la 
tranquilidad de su viaje de regreso a Tren- 
que Lauquen, que realizaba solo, con la 
única compañía de la música que se escu- 
chaba en una radio local. 
El zumbido se fue ha- 
ciendo cada vez más in- 
tenso, por lo que 
decidió detener el 
vehículo. «Pensé 
que la radio hacía 
ruido por una fa- 
lla del alterna- 
dor», dijo. En ese 
momento comen- 
zaría a vivir una ex- 
periencia que lo 
conmocionó y pa- 
saría a engrosar el 
nümero de perso- 
nas que en un ra- 
dio cercano al lu- 
gar del hecho, 
aseguran haber 
observado cosas 
«inexplicables», 
desde la lógica 
humana. 


Y EL 
ENCUENTRO 
«Me puse a mi- 
rar la radio pensan- 
do que el zumbido 
venía de allí, sin de- 


xn La Opinión, y le contó lo | 


ы EC dtd — — — — 
una pantalla, como si fuera una ргоус‹- 
ción... se veía bien la figura... me acuerdo 
hasta que me intenté bajar de la camionc- 
ta y los veía por entre la rueda de auxilio y 
Ja cabiha, a la derecha de la camioneta, los 
miro y ellos se acercan cada vez más, hasta 
que en un momento se detienen a 20 me- 
tros cerca mío». 

Los presuntos seres, «se reúnen y veo que 
mueven como si fueran manos, porque pics 
no les vi, ya que se desplazaban como desli- 
zándose. Se juntan entre ellos, la pantalla 
se achica como en forma de cono que sc. 
levanta...no puedo dar detalles porque te- 


nía un gran susto, me cuesta retener esa 


imagen», dijo aún sin salir del asombro de 


la experiencia: 


Y DESENLACE 

Mientras observa a los seres, cuenta que 
«cemo una gran luz baja, y sus figuras las 
veo después como si estuvieran detrás de 
un vidrio escarchado, me quedé mirando 
para arriba, cuando siento la música de la 
camioneta, miro para atrás y la camioneta 


- estaba en la ruta y yo al lado del alambra-- 


do, no entiendo como llegué ahí». 

Al retornar a la camioneta cuenta que la 
estación radial estaba sintonizada y sin el 
zurábido. 

. Enonces, emprendió cl viaje a Trenque 
Lauquen, y antes de llegar a su casa fue a 
tomarse la presión, ya que años antes tuvo 
problemas, «y estaba bien; pero me quedó 
una sensación muy fea en e!-cucrpo como 
de inestabilidad y de angustia porque no 


puedo saber qué pasó, y uno piensa si no: 
i 


está loco». 


/ LA DESCRIPCIÓN : 
Eh cuanto.4 los seres con los que Colon 


cuenta haber tenido contacto visual, dijo T 


que «eran cinco, como si fueran humanos, 
muy altos, aproximamente de dos metros, 
la cabeza era como una gota de agua alar- 
gada con un cuello, muy grande, y en cl 
centro de la cabeza tenían una mancha ne- 


gra como si fuera una gota al revés, yo no 
creimiento o a la descalificación de sus di- 


Í chos. «Cuanto menos lo hablo es mejor por- 


digo que era un ojo, no distinguí ojos ni 
facciones», explicó y subrayó que «no eran 
más anchos que 20 centímetros, de un fuer- 
te color blanco mate». > 
En su relato Colón describe las figuras 


Es 
— 


/ A LA IZQUIERDA-LA REPRESENTACIÓN DE UNO DE LO! i 
R S «SERES», de acuerd 
relato del vecino. A la derecha, una hipótesis: el «ser», vestido con un 215 


y una escafandra. 


tipo humanoide, «creo que eran iguales a 
nosotros, la ünica diferencia estaba cn cl 
cuello y la cabeza», precisó. 


Y EL MISTERIO da 

Carlos Colón se suma 
a un buen número de 
vecinos de esta ciudad y 
Ja región que aseguran 
haber protagonizado 
encuentros de esta natu- 
ráleza con seres presun- 
tamente no humanos, o 
en otras experiencias re- 
latan haber divisado lu- - 
ces u objetos voladores 
no identificados. Varios 
de esos relatos coinci- 
den en un radio cerca-. 

" -dende-Coló 
detuvo-su camioneta, 
alarmado por el ruido 
que, creyó interfería la 
radio de la camicneta. 

Pero no todos prefie 
ren contarlo a los medios, рог temor al des- 


que no me quedó una buena sensación, no 
quisiera volver a verlos», contó Colón ayer 
en diálogo con este medio en un intento 


En el centro 
de la cabeza 
tenían una 
mancha 
negra, como 
una gota al 


de dar vuelta la página y dejar atrás esta ^ 


experiencia, 


Y VOLVER = 


Sin embargo, al otro día del hecho, Co- 


lồn regresó al lugar. «Aga- 
rré la moto y volví, y cuan- 
do llego me encuentro 
con un pasaje de la em- 
presa Chevallier que yo te- 
nía el día antes en el bol- 
sillo y una monedas, en- 
tonces me convencí que 
yo estuve ahí, no vi visio- 
nes»; dijo. 

En cuanto a la expe- 
riencia, Colón cree que sc 
extendió entre dos y siete 
minutos, aunque aclara 


sufrió una 


fi una suerte đe per: 
dida de concieñicia, que” 
recuperó al la 
música de la AL a 
la vera de la ruta. 
Especialistas que estudian Jog 
encuentros de seres extrater: 
manos, se comunicaron con el 
quien tranquilizaron por el momente que 


le tocó protagonizar yle hicieron saber que 
no está solo con su experiencia. : 


"que durante ese tempo 
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> СНІ L'HA GIA’ FATTO, CON QUESTI RISULTATI 


no studioso spagnolo 
ha catalogato le testimonianze 
di centinaia di avvistatori 
e contattisti e su questa base 
ha ricostruito l'aspetto fisico 
degli «alieni». Le esperienze 
straordinarie raccontate 
dai protagonisti 
degli «incontri ravvicinati» 


Nei riquadri in alto e qui a sini- 
ECCO COME LI DESCRIVONO | TESTIMONI Nei rigusdri in atto ç qui a sin 
di extraterrestri che sarebbero apparsi con maggiore frequenza sulla terra. | disegni, 
che li riprendono di fronte e di profilo, sono stati realizzati seguendo fedelmente le 
descrizioni di centinaia di persone che assicurano di avere avuto dei contatti diretti con 
loro. Nel fotocolor, un'immagine tratta dal film < Incontri ravvicinati del terzo tipo ». 
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L'organizzazione 
Gjound Saucer Wa 
zione da terra di dischi 
ha sede a Phoenix in Arizon; 
cisa a dimostrare che i dischi 
di asistono e che sono pilotati da ex 


statunitense 
ch («Osserva 
i volar 


моіап 


Yaterreatri. William Spalding, re- 
Sponsabile della Gsw, ha trascinato 


31-1-3938 


In tribunale la Cia per costringere il 
servizio segreto americano a rende. 
re pubblici 57 oggetti che dimostre 
rebbero l'esistenza dei disc i volan- 
š. Spalding sostiene anche che la 
Cla sorveglla gii Ufo fin dal 1949 
che avrebbe «sequestrato 

+ Veri dí due extraterrest 
argentata, che mi 

metri, d'altezza, vesi 

liche che sembrano 
lore ai corpi, recupe: 


di tute metal. 
saldate da 


Spi 


> è fi 
е è fir 


bug it 
Dobbiamo dimostrare a tutti che i 
dischi volanti esistono e dobbiamo 
Cercare di sapere chi li pilota». Тос. 
Са ora ai tribunali statunitensi gi 
Quali la Gsw si è rivolta «costringe: 
8» la Cie ad aprire il dossier Uto 


Mar 


anta 


è ha ier 
metro e sı d 


one abitanti nella bore 


Mo per una sera 
Ji Collegno ( 
Sono 


ertiti 


Р. n. 


hanno ' 
Jona um фо a 
í quella di un ra 2 
llucinante figura $ wvolto con alcuni roto 
completamente avvolio uscito in 
ata. е cosi m 


New York Times 24-10-73 
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<ERANO SENZA NASO> 


Il 20 febbraio 1975, i coniugi statunitensi š 
Betty e Barney Hill, mentre percorrevano ;*: 
in auto una strada nel New Hampshire, 
videro atterrare un Ufo. Hanno dichiarato: ү 
«Fummo avvicinati da esseri con occhi = 
oblunghi, quasi privi di naso econ la 
Ca ridotta a un buco informe. 
Perdemmo subito i sensi risvegliandoci 
due ore piü tardi a 35 miglia di distanza». 
Sotto Ipnosi i due. coniugi hanno rivelato 
in seguito di essere stati sottoposti sull” + 
astronavea diversi esperimenti. 


Il professore F 
raccontato: «11 14 
da un disco due 
Аша azzurro-ner: 
una cuffia adere 
pelle del viso 
apparivano enorm 
palpebre a forma 
Stretto e molto lu 
* simile ac 
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«51 MUOVEVANO 
COME ROBOT» 


112 luglio 1950, un ingegnere canadese e 
sua moglie, rimasti anonimi per loro 
espressa volontà, videro su un disco 

volante atterrato nei pressi di una miniera 
а Rock Lake alcuni esseri strani, che 

descrissero così: «Alti circa un metro, 

portavano un casco scuro e una specie di 

tuta. Erano tutti vestiti allo stesso modo. 

Sul petto e sulle braccia avevano qualcosa 

di metallico. Si muovevano come robote , 

per cambiare direzione ruotavano i piedi». 
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XTRATERRESTRI IN BASE ALLA DESCRIZIONE DI CHI LI HA 


«INCONTRATI»* ` 


ha descritto cosi 
| to 1955 a Kelly nel Kentucky: 


hanno visto gl 


esseri: 


| me mostri giganteschi. 
potevano mancare anche le donne 


servizio di BARTOLO PIEGGI 


1 novembre scorso sulla 

ista Nature apparve un 

articolo. firmato dagli 
scienziati A. Shimoyama 

e C. Ponnamperuma dell’univer- 
sità del Maryland negli Stati 
e del dottor K. Yanai dell” 
tuto di ricerche polari di To- 


Куо. Essi scrivevano di avere tro- 
vato in un meteorite, caduto sull’ 


le stesse molecole 
attoni degli organi- 
smi viventi sulla Terra. L'età del 
risaliva a circa 4,5 mi- 
fa. Sulla base di 
pinione, abbastanza 
üc nel 


unan: 
ti, che forme di 
nostra siano possibili п 
di di sistemi solari sparsi nei mi- 


pianeta. Ecco |’ «identikit» 
passiamo da minuscoli nani a 


II pennello di Ezio Colombo si e messo al 
servizio dei molti «testimoni oculari» che 
alieni atterrare sul nostro 


di questi strani 


E naturalmente non 


liardi di galassie dell'universo. 
La scienza, peró, per il mo- 
mento non si spinge oltre ed ë 
quanto, con semplicità e chiarez- 
Za, sta cercando di puntualizzare 
Piero Angela nella serie televisi- 
va di nove puntate, intitolata 
Nel cosmo alla ricerca della vita, 
in onda dal 2 aprile scorso, ogni 
mercoledì. Assai diverse, invece, 
sono le credenze poni Ti. 
La «psicosi» degli extraterre- 
iaccesa il 24 giugno 1947 
ndustriale statunitense 
eth Arnold, che raccontó di 
iorno dal suo 
olanti», non 


bra particolarmente presa di mi- 


ra. continua a pag. 51 


“OUSO jou 1juo8rjpojut hesse Ip 6ZU93SIS9,J|E 0U0p9J9 “zzələo 
Əuopuəas uou Ind *JJ6Z0912S [ош ayo əuənsos вш ‘puejoa sp ms 
vane8ou uodo] әэ5трвфи BPSUY "8/61 PU $338] OJN rins 
квәцриш дәр ojmios |! 9 po «вул vj[op BH elfe ошѕоә PN» 
зош, “ezezund ejuimb vjje 18 ә pude 7 [ep “трәоәләш nudo 
“AL чу opu2onpuoo VJS (030J vj[ou) v[oZuy 0914 M ‘200155058 vq 


¡ON OI^ONOQ3UD 19 ILVIZN3IDS, 119 :V139NV 


15 ‘Spd p oui E] 
ur Ip used ayuouirjoorued vq 
“US “NUBTOA T2SID тәр EZ091SIS2 
Не 9p212 ən ns 23uE)1q8 un ‘VINS 
-DEIS ou gun opuo2os '2A0p 
A murup р vuu 
uou '«ruv]oA med» 2AOU 09198 


ons [ep ошо! Janb U! OSA ӘЈӘЛЕ 
IP 0100921 213 ‘pjoury uN 
3su211unJgs эүешварш [үер 
Lyól ousnid pz ү! vsooown “ys 
-9112)011X2 tế» «isoorsd» e] 
"ueodod əzuəpəJ3 a] ouos 
'929AUI *9SI9AIP PUSSY "Ipo[oo1our 
тиЗо ‘osıoos 9|HE ç ¡ep epuo ur 
*DJỊA v]]ap 0249914 DJ]D 014802 JƏN 
weou mund әлоп 1р v^ 
-ISIA9[9] 91195 [ju ejaduy озо 
a1ezzipeniund Ip OPUE2122 vis ‘EZ 
-zaxelyo ә ÿ1I21Jduas uoo *ojuenb 
2 po onjo aduids 15 uou ojuəu 
-ow [| Jod od ‘ezus РТ 
"osiaAmn, [pop Ətsse[e8 үр pie 


tou 151eds eos 112)SIS tp Ip 
DL 15500 ouers v1jsou 
pws epa Ip woy әцә ‘N 
Зәр opuour pou amrusun 
wzurjseqqe  'ouoiuldoj ouea 
8 nep nsonb 


ә|озәүош ossojs ə[|əp ISSO "ipio 
-вошшше ip 9208.) ‘ory ер 
oeu OjEAlaSuo2 ә opmivjuy 
JIMS OINPEI '21110212u UN ш OPA 
701] әләле 1р OUBADALJOS ISS O 
-0 IP uvjod 22I29M 1p OMNSI 
«IBP теиед "y JONOP jap ә ntur 
neg 1320 pue|GeW pp ens 
“зәли, lep vurniodureuuog '2 2 
VUIPÁOUIS “Y 181209105 
ysep ojeuuy ооо 
un 2A1edde anim ISAL 
E][ns 052025 21QuI2AOU [ә 


199319 O101HV8 IP oízjues 


ецәр əsiooos,s vuəddy, j 
[ood 1qq3 HIM m 


We арәлә ən ns ajuvjiqe un vous 
es 9102921 BUN opuo2os `ƏA0p 
111 Я `ərmururp е UU 
oh meide ӘЛОП 09498 _ 
ons [ep ошо janb ш OSA 3AE 
Ip QQUOSORI pi youu 
3susyunjymss әүешѕпрш Дер 
Lyól ouSnid pz || доо "U]s 
-әпәүелхә ү, «1500150» e] 
тшер 2zu2p219 2| OUOS 
*909AUI ‘әѕләлтр IUSSV "ppojoorour 
rudo `osioos [е 7 [ep vpuo ul 
“рпа DỊJ2 v242214 go ош$оә JIN 
ош 'ojejund anou 1р BA 
31198 gju #|28U od 
ә; mund Ip opugosəo 613 “ez 
-тәте1цә ә gorduras uoo ‘oyuenb 
2 po әп 23345 15 uou ойәш 
-ош ү Jad “quod “ezualos 1 
“ossaATun, [lap Ə!sse[e8 Ip TpJe!T 


vzuvistqqu 
-ounidso 1501р 
їр 9seq ellas 
шуу ure m 5 
PP зә] Ki L Eilns Husa HUS 
-ruvá10 rop JUONEUL 1 ouos 219 
2|0231OUI 255915 ASP VISSO "рә 
-вошшше [D 92921) “01908: 3 тер 
ORI OjVAIOSUOO 2 eju 
ns oinpeo 'әупоәзәш un 
“on 239A? їр OUBADALIOS Iss ORY 
01 1p Held seie 1р оп] 
IPP ULA N 10110P [әр 
neis 1890 pure Ip Uis 
lun, [pp eumodureuuod '2 9 


VUIEÁOUH(S “y 1181209105 
yep озешлу lone M 


un aaredde ann v 
т[үп$ 02005 o1quisAOU {ә 


199319 O101HV8 IP 012148 


euuop a] eyoue 9182UE8UI oueAøod 
uou 91U@uIi81n1eU 3 "iuosejueBiD sou prin 
е jugu ijoosnulu ep ouieissed : es Ip одеше ane, 
jueJis nsənb Ip «1pimuept» | 0993 'ejeueid 
OSOU Ins әлеләңе dee б olsIA ouueu 
euo «uejnoo iuouinsel» RIOW Әр O N 
¡e оѕѕәш 9 IS oquioloO 0129 10 ojjeuued || 


sAgonquey leu A, 
OiEU|2|AAE одиоэи! 


3u3G3A ONVDOVI N 3 


«LILVHINOONI* VH П IHO IG 3NOIZIHOS3Q VT] 


jueo | ənuəu ойша! 
оцәббо un ошрзе! 


е 5561 oysoBe Lz 11 оу 
ons i! 1502 оңиовәр ey 


— 


BOM 


% 


«pon 
INVW VA: 


«HO AMATO UNA BELLA ALIENA» 
Abbiamo scelto sette delle centinaia di descrizioni di extraterrestri ricavandone i disegni che 
vedete in questo servi Per cominciare, ecco il racconto del brasiliano Antonio Villas Boas: 
«Nella notte tra il 15 eil 16 ottobre del 1975, mentre lavoravo la mia terra, ful prelevato da 
piccoli esseri scesi da un disco volante. MI portarono a bordo, mi spogliarono e mi cosparsero 
di un liquido inodoro e un po’ vischioso. Poco dopo mi raggiunse una splendida creatura dal 
viso triangolare, con capelli di un blanco lucente, occhi blu obliqui, labbra strette. Mi si 
a ind e mi fece capire a gesti quello che aveva Intenzione di fai 
paralizzato, poi mi sciolsi e feci perfettamente il mio dovere d'uomo. Quando Irovai, 
senza sapere come ci fossi arrivato, sul campo. La bella aliena e il disco erano spariti». 
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Coloro che negli Stati Uniti si misero al- 
l'ascolto mentre venivano pronunciate 
per radio queste parole alle 20,12 di do- 
menica 30 ottobre 1938 credettero vera- 
mente che «l'avanguardia di un esercito 
d'invasione proveniente da Marte era at- 
terrata sulla Terra». E fu il panico. Centi- 
naia di migliaia di persone, a Grover's 
Mill, nel New Jersey, dove sarebbe avve- 
nuto l'atterraggio, ma anche a New York 
e nelle città vicine, si riversarono atterrite 
per strada. Molti si sentirono male. 

Come si sa, l'invasione non era vera. Le 
frasi succitate, dette con voce isterica 
dall'attore che impersonava un giornali- 
sta radiofonico recatosi con uno scien- 
ziato di Princeton, il dottor Pierson, nella 
cittadina dove sarebbe caduto un proba- 
bile meteorite, facevano parte di un 
dramma, tratto dal libro di George Her- 
bert Wells La guerra dei mondi, apparso 
a puntate nel 1897. Voluto, ideato, diret- 
to e recitato (faceva la parte del dottor 
Pierson) da Orson Welles, poi famosissi- 
mo attore e regista cinematografico, 
scritto da Howard Kock, lo sceneggiato 
televisivo era l'ennesimo tentativo della 
Cbs (Columbia Broadcasting System) di 
fare concorrenza ad una compagnia riva- 
le che nelle stesse ore della domenica fa- 
ceva razzia di ascoltatori con un ventrilo- 
quo. II tentativo riuscì e quella domenica 
sera di cinquant'anni fa la Cbs stravinse, 
anche se corse il rischio di pagare (ma 
non pagó) ingenti risarcimenti per i danni 
elo spavento provocati agli utenti. 

Non era la prima volta che gli uomini ave- 
vano creduto all'arrivo sul nostro pianeta 
di creature d'altri mondi. 

Tralasciando le innumerevoli, antiche e, a 
dire la verità, confuse e ambigue tracce, 
anche scritte, che, secondo alcuni, pro- 
verebbero il passaggio e la sosta sulla 
Terra di veicoli spaziali, e limitandoci 
strettamente a quelli che vengono chia- 
mati incontri ravvicinatissimi con altri es- 
seri viventi (e non con angeli o demoni o 
spiriti o altri messaggeri celesti), possia- 
mo risalire adcirittura al IX secolo d.C. 

Si racconta che, regnante Carlo Magno, 
a Lione, i cittadini esterrefatti videro un 
giorno scendere da un veicolo spaziale 
fermo nel cielo tre uomini e una donna. 
Questi dissero di essere stati rapiti da es- 
seri prodigiosi che avevano mostrato loro 
cose incredibili e li avevano riportati sulla 
Terra perché parlassero di tali meraviglie. 
imprigionati, torturati, stavano per essere 
bruciati vivi quando intervenne Agobar- 
do, vescovo della città: proclamó, d'au- 
torità che non potevano essere discesi 
dal cielo e li scarcerò. ~ 

Non scampò al suo triste destino un'altra 


DI GRUPPO 


astra- 100 


RITRATTO 


creatura calatasi lungo una scaletta per 

liberare la sua astronave che s'era impi- 

gliata, volando a bassa quota, nel cam- 

panile di una chiesa di Bristol in Inghilter- 

ra. Credendolo un demone, gli inglesi lo 

catturarono, lo lapidarono e lo arsero. Si 
1 , 


270. 

Piü vicino ai nostri tempi ë l'episodio nar- 
rato da un agricoltore del Kansas, Ale- 
xander Hamilton. 11.9 aprile del 1897, ver- 
so le 22,30, aveva visto una nave spazia- 
le, con sei esseri a bordo, fermarsi sulla 
sua fattoria, calare un cavo, prendere al 
laccio una sua giovenca ed issarla. «Non 
si trattava né di angeli, né di demoni», 
disse Hamilton. Della giovenca vennero 
trovati nei giorni successivi, sparse per i 
campi, la pelle, la testa e le zampe. 

Ma fu soltanto nel nostro secolo, alla fine 
della seconda guerra mondiale, che l'ar- 
rivo d'alieni divenne piu fitto e, a dire di 
molti, meno fantasioso. Ricordiamo, per 
fare qualche esempio, due casi clamoro- 
5i, fra i primissimi, e uno dei piü recenti. 
Nel luglio del 1947, soltanto 29 giorni do- 
po che Kenneth Arnold, pilota civile ame- 
ricano, il 24 giugno di quell'anno, aveva 
awistato nove Ufo e s'era parlato sui 
giornali, per la prima volta, di dischi vo- 
lanti, un certo Jose H. Higgins vide scen- 
dere in una zona desertica del Brasile da 
un grande velivolo circolare tre creature, 
alte circa due metri, con occhi enormi, 
senza ciglia né sopracciglia, né barba. 
Gli alieni, disegnati per terra otto cerchi, 
indicarono a Higgins il settimo (il pianeta 
Urano?), quindi ritornarono sull'astrona- 
ve e scomparvero. 

Nel novembre del 1952, George Adam- 
Ski, 61 anni, polacco naturalizzato ameri- 
cano, astronomo dilettante, incontró nel 
deserto californiano un venusiano, alto 


circa 1,70 metri, con lunghi capelli biondi 
e denti bianchissimi. Parlarono a gesti e 
telepaticamente. < 
Quello fu il primo di una serie di incontri 
con altri extraterrestri che portarono 
George a spasso per l'universo, Tra l'al- 
tro gli fecero vedere una zona della Luna 
«ricca di piante, animali e persone». (La 
Luna, come si accertò più tardi, è com- 
pletamente агіда). 

Sotto ipnosi, l'americano Whitley Strie- 
ber ha ricordato e poi raccontato in un li- 
bro (Communion - una storia vera, edito 
da Rizzoli) divenuto presto un best seller, 
di essere stato portato su un'astronave, 
la notte del 26 dicembre 1985, per esse- 
re sottoposto ad esami, da piccoli esseri 
che avevano due orbite oblunghe e oscu- 
re al posto degli occhi. 

Tra questi tre episodi, in un quaranten- 
nio, se ne possono inserire almeno altri 
duemila. Non sono disponibili cifre preci- 
se, ma si calcola, per esempio, che sol- 
tanto in Italia, tutt'oggi, gli incontri ravvi- 
cinatissimi siano stati circa 300 o 450, a 
seconda delle fonti. Negli Stati Uniti, il 
Center for Ufo studies (fondato dal com- 
pianto professor Allen Joseph J. Hynek, 
Pastrofisico definito dalla nota rivista sta- 
tunitense Newsweek il «Galileo dell’ufolo- 
gia»), a cui affluiscono le osservazioni 
fatte in 143 paesi, ha schedato attorno 
ad un migliaio di casi di avvistamenti di 
alieni. = 

Da indagini compiute da diversi studiosi 
su campioni consistenti di questi incontri 
si possono ricavare preziose indicazioni. 
11 93 per cento delle strane creature viste 
ha aspetto urnanoide. Nel rimanente set- 
te per cento sono compresi vermi bianchi 
enormi (visti a. Yssandon, in Francia), 
masse biancastre grosse come zucche e 


ˆ ECCO GLIIPOTETICI 


ABITANTI DI GIOVE 

Sui pianeti del nostro sistema 
solare non vivono esseri intelligenti. 
Questo ë ormai certo. Ma alcuni 
scienziati hanno cercato d'immaginare 
quali altre forme di vita siano 
possibili. Anni fa, per gioco 

(troppo avventato, hanno detto altri 
loro colleghi), gli astronomi Carl 
Sagan e E. Salpeter costruirono 
l'identikit di creature che 
potrebbero vivere su Giove, 

la cui atmosfera, 

composte soprattutto 

di metano e ammoniaca, 

ë analoga a quella della Terra 

di quattro miliardi di anni fa. 

Gli ipotetici abitanti di Giove 
potrebbero essere come 
mongolfiere (le vedete nel disegno) 
capaci di spostarsi 5 
‘emettendo getti di gas. 


pulsanti (osservate a Omsk, in Urss), 
creature senza testa e con ali di pipistrel- 
lo. 

Fra gli umanoidi, prevalgono quelli che 
hanno occhi verdi, seguiti da quelli con 
occhi rossi, ma sono stati visti anche es- 
Seri con un occhio solo in mezzo alla 


fronte. La maggioranza degli alieni sa- 


rebbe bassa (da 70 centimetri a 1,60. 
metri), però non mancano lillipuziani di 
15 centimetri e giganti di tre-quattro me- 
tri. Per lo più pelosi, hanno in gran parte 
la pelle bianca. Numerosi sono pure i ne- 
ri, i grigi, i gialli; pochi i verdi. 
Hanno capelli generalmente biondi e ab- 
bondano ! cali. Le orecchie o sono im- 
mense, o piccole e appuntite, o non ci 
sono. La bocca ë quasi sempre ridotta a 
un taglio; sono assenti, spessissimo, ci- 
glia e sopracciglia. 
Indossano tute aderenti, bianche, grigie 
о metallizzate. Procedono in modo goffo. 
Si esprimono in massima parte a gesti o 
con suoni gutturali o parlando lingue sco- 
nosciute. Ma ci sono alieni che avrebbe- 
ro dimostrato di conoscere lo spagnolo, 
l'inglese, il portoghese, il francese e lita- 
liano. Molti comunicherebbero con noi 
telepaticamente, medianicamente. 
Alcuni sarebbero armati (di bastoni, sca- 
tole nere, specchi, cinture ed elmetti che 
emettono raggi non mortali, ma paraliz- 
zanti); altri inermi. Sono di più i buoni che 
i cattivi e gli aggressivi. 
Verrebbero sulla Terra per trovare ac- 
qua, per raccogliere piante, sementi, ani- 
mall per riparare motori in avaria, per ra- 
pire uomini da esaminare sulle loro astro- 
navi con apparecchi che, a quanto risul- 
ta, non sarebbero, nella stragrande mag- 
gioranza dei casi, tecnicamente molto 
avanzati o non sarebbero apparsi tali a 


terrestri inesperti. 
Oppure verrebbero soltanto per parlarci, 
per farci sapere che esistono, per prepa- 
raroi ad entrare in contatto-con civiltà più 
evolute, per avvertirci che stiamo rovi- 
nando il nostro pianeta. 

Alcuni sarebbero in grado di assumere 
qualsiasi sembianza umana; altri già vi- 
vono tra di noi e di due si vocifera che 
siano stati catturati da agenti dei servizi 
segreti statunitensi. Altri sono vecchissi- 
mi, ma ci appaiono giovani e bellissimi, 
Taluni sarebbero capaci di avvolgere in 
nebbie gli uomini rapiti e di «teletraspor- 
tarli» fino a 6.500 chilometri di distanza, 
come sarebbe successo ai coniugi ar- 
gentini Vidal. 

Qualcuno non rifugge dal fare all'amore 
con terrestri, ma senza forzarli un conta- 
dino brasiliano, Antonio Villas Boas, con- 
tattisti notissimi come Truman Bethurum 
€ Howard Menger hanno raccontato d'a- 
Vere avuto piacevolissime esperienze 
Sessuali con aliene. Qualche altro ne ap- 
profitta con la forza: viene citato il caso 
di una ufologa neozelandese violentata, 
а suo dire, da una creatura orripilante. 
Ma-come é accettato oggi questo mille- 
nario fenomeno sempre dato per finito e 
sempre riemergente? Come viene spie- 
gato? 

Owiamente ci sono uomini che credono 
a tutto o a quasi tutto ciecamente. E fra 
questi sono compresi, spesso, coloro 
che hanno visto o creduto di vedere un 
disco o un alieno. 


E una massa fluttuante. Negli Stati Uniti, 


che annoverano tra i «credenti» due ex 
presidenti, Jimmy Carter e Ronald Rea- 
gan, nel 1966, secondo un'inchiesta Gal- 
lup, avevano visto un Ufo 5.000.000 di 
persone e 50 milioni (circa la metà della 
popolazione adulta) credeva nella loro 
esistenza. Nel 1973, piü della metà della 
popolazione adulta ci credeva e avevano 
visto un disco volante in 15 milioni. In Ita- 
lia, secondo rilevamenti della Doxa, la 
percentuale di chi ne escludeva l'esisten- 
za ë salita, dal 1979 al 1987, dal 32 per 
cento ai 53 per cento; la percentuale di 
quelli che credono agli Ufo ë scesa del 
35 per cento nel 1979 al 19 per cento 
nell'aprile del 1987. 

La posizione degli ufologi (persone di 
ogni ceto, mestiere e professione - anche 
astronomi, fisici, matematici - che studia- 
no quest'argomento con passione e co- 
Stanza) ë mediana. Definiscono loro stes- 
Si almeno un terzo dei casi d'incontro 
con alieni «non degno di fede». Su scala 
piü generale, hanno riconosciuto che cir- 
ca il 57 per cento degli 80.000 (o giù di lì) 
dischi volanti avvistati negli ultimi. qua- 
rant'anni non sono Ufo (Unidentified 
Flying Objects, oggetti volanti non identi- 
ficati) ma Ifo (Identified Flying Objects, 


. oggetti volanti identificati: ossia, palloni 


sonda, meteoriti, pianeti, stelle, aeropla- 
ni, satelliti o altro scambiati per dischi). 
Ammettono che il 18 per cento degli og- 


getti non può «essere identificato per in- 
sufficienza d'informazione utile» e che, in 
sostanza, solo il 25 per cento è «non 
identificato» (gli avversari parlano di ap- 
pena il 5 per cento di casi indecifrati o, 
per ora, indecifrabili). Molti degli ufologi 
Si limitano a prendere atto di queste 
«realtà sconosciute» che, secondo loro, 
hanno lasciato anche segni sul terreno o 
«memorie», non confutabili, nelle regi- 
Strazioni radar, e invitano gli avversari a 
non essere drastici nei giudizi (ha scritto 
a questo proposito l'astrofisico e ufologo 
Hynek: «Da principio ero molto scettico 
perché da scienziato avevo bisogno di 
prove per credere. Ora le prove ci sono: 
intendiamoci, non le prove che esistono i 
dischi volanti o gli omini verdi, ma le pro- 
ve che esistono oggetti dei quali non ë 
possibile per il momento spiegare l'esi- 
Stenza in termini consueti. Ci sono prove 
che certa gente - e spesso si tratta di mi- 
litari, piloti, scienziati. non gente qual- 
siasi- ha visto "qualcosa”»). — ' 
Altri ufologi si avventurano in spiegazioni 
più o meno fantasiose; parlano di veicoli 
ed esseri provenienti da universi paralleli 
8 capaci di utilizzare mezzi, energie e ve- 
locità per noi impensabili, o di creature in 
grado di sfruttare poteri ancora ignoti 
della mente. 

Al polo opposto, tra gli scettici, c'é la 
Stragrande maggioranza degli scienziati. 
(Alcune «eccezioni» le abbiamo già cita- 
te; altre sono, per esempio, il premio No- 
bel in medicina e fisiologia Francis Crick 
e il biologo Leslie Orgel: questi afferma- 
no che la vita sarebbe arrivata sulla Ter- 


та, miliardi di anni fa, a bordo di astronavi. 


provenienti dal cosmo). 
L'opinione degli scettici piü «duri» ë stata 
ben riassunta dal giornalista televisivo 
Piero Angela in un brevissimo capitolo 
del libro Viaggio nel mondo del paranor- 
male. Scrive Angela, in netto contrasto 
con quello che sosteneva poco piü sopra 
Hynek: «...si entra in piena fantascienza 
con testimonianze che fanno acqua da 
tutte le parti, con veri e propri racconti 
da fumetti (gente che ë in contatto con 
gli Ufo, gente che addirittura ë salita a 
bordo delle astronavi: e, guarda caso, 
questi esseri cosi evoluti non prendono 
mal contatto con universitari o scienzia- - 
ti... ma con vedove, lattai, postelegrafo- 
nici ecc.) Tutte queste persone infatti 
riescono ad effettuare collegamenti privi- 
legiati che nessun osservatorio astrono- 
mico o astrofisico o radiotelescopico & 
riuscito mai a realizzare». 
(Ricordiamo qui, brevemente, per soddi- 
stare l'eventuale curiosità dei lettori, che 
esiste uno studio fatto da ufologi brasilia- 
ni su 217 incontri ravvicinatissimi: 38 dei 
terrestri che avrebbero visto gli alieni so- 
no risultati contadini, 15 operai, 12 com- 
mercianti, 13 poliziotti e vigili, 7 militari, 7 
ingegneri, 5 medici e quindi, in ordíne an- 
cor piü frantumato e sparso, gli altri, sud- 
continua a pag. 108» 
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della loro attenzione un oggetto non co- 
nosciuto, possono essere grossolana- 
mente imprecisi nel tentare di descrivere 
esattamente ció che hanno visto». «Ma 
come spiegare allora», dicono gli ufologi, 
«le stesse cose viste e descritte allo stes- 
so modo da piü persone o da persone 
Che si trovavano addirittura in posti diver- 
Si?». 

«Bisognerebbe innanzitutto provare che 
si tratta di Ufo», ribattono grosso modo 
gli altri, «e questo finora non ë stato di- 
mostrato. Se sono falsi Ufo, la cosa non 
desterebbe stupore. Comunque in tali 
frangenti, gioca una specie di contagio 
mentale, favorito anche dalla velocità 
d'informazione dei moderni mezzi di co- 
municazione; gioca il desiderio che han- 
no alcuni di farsi accettare, amare da 
gruppi che credono agli Ufo (e negli Stati 
Uniti, come abbiamo visto, questi gruppi 
Sono legioni), puó giocare il placere di 
raccontare cose misteriose». 

Un po' più di approfondimento e di spa- 
zio merita gli incontri con alieni, dimenti- 
cati, forse per lo choc subito, dai prota- 
gonisti e poi da loro ricordati sotto ipno- 
si. Ne abbiamo citato uno all'ini quel- 
lo dell'americano Whitley Strieber che ha 
scritto un libro che va a ruba. Su questi 
casi la polemica è rovente. 

Alcuni ufologi sostengono che almeno di 
queste esperienze non si dovrebbe dubi- 
tare. Gli oppositori, ovviamente, dicono il 
contrario. З 

Sono stati fatti esperimenti che purtrop- 
po non fanno pendere la bilancia né da 
una parte né dall'altra. ` 

Nel 1977, Alvin H. Lawson, professore 
d'inglese all'università della California, fe- 
Ce ipnotizzare da uno specialista 16 per- 
Sone che sapevano pochissimo o niente 
di Ufo, di alieni, di rapimenti. L'ipnotizza- 
tore disse loro che si trovavano su un'a- 
stronave e li invitó a raccontare ció che 
succedeva. | racconti degli ipnotizzati fu- 
rono talmente simili a quelli dei rapiti 
«veri» da far sorgere non pochi dubbi sul- 
le «verità» dette da quest'ultimi. 


Nel 1979, Allen Hendry, capo investiga- ` 


tore presso il Center for Ufo studies, fece 
a sua volta ipnotizzare da uno specialista 
una donna che l'anno prima aveva visto 
un disco volante e che diceva d'essere in 
contatto telepatico con alieni, che, però, 
non sarebbero mai scesi sulla Terra. Sot- 
to ipnosi, la donna non ‘aggiunse altri 
particolari alla sua storia, non inventò 
nulla, non disse, seguendo l'ormai abi- 
tuale cliché dei racconti dei rapiti, d'es- 
sere stata presa da alieni, portata su 
un'astronave, esaminata e riportata in- 
dietro. Oltre tutto, la donna dimostrò 
d'essere psicologicamente non equilibra- 
ta, per cui sarebbe stato forse logico 
aspettarsi che, sotto ipnosi, la sua fanta- 
sia si sbrigliasse, che brandelli delle sue 
letture sugli Ufo e delle sue conoscenze 
d'alieni emergessero. 

Detto per inciso, questa divergenza di ri- 


> 
sultati per una parte degli studiosi ë 
‘scontata. Molti esperti del ramo pensano 
che, almeno per quel che riguarda la ca- 
pacità dell'ipnosi di far riaffiorare verità 
nascoste e dimenticate nell'ipnotizzato, 
Sussistano molte perplessità. Non si sa 
ancora bene, secondo loro, quanto e co- 
me agisca, curante le sedute, l'influenza, 
Cosciente o meno, sottile o massiccia, in- 
teressata e no, dellipnotizzatore. Fin 
troppo brutalmente lo psichiatra Thomas 
Stephen Szasz ha scritto: «L'ipnosi à - 
quella cosa per cui due persone si men- 
tono l'un l’altra ciascuna fingendo di cre- 
dere alle proprie bugie e a quelle dell'al- 
tras. 

Ma torniamo agli Ufo e agli scettici. Dagli 
inizi, scienziati d'ogni specializzazione si 
sono dati da fare per trovare spiegazioni 
naturali ai misteriosi dischi volanti. E, sot- 
to la loro pressione, molti di questi si so- 
no rivelati infatti miraggi, trucchi, oggetti 
volanti conosciuti, frutto di illusioni otti- 


Questo é il volto di uno degli alieni 
che avrebbero rapito nel 1985 Whitley 
Strieber. Il protagonista 

ha raccontato la sua incredibile 
vicenda in un libro, 
Communion, edito dalla Rizzoli. 


Che, di distorsione della percezione; ef- . 
fetti di riflessi di fari, di effluvi luminosi 
che appaiono attorno alle linee elettriche 
d'alta tensione quando sono sporche o 
cariche di ghiaccio, o persino effetti di lu- 
minescenza causati dalle esplosioni ato- 
miche. 

Ma resta pur sempre un 5 per cento di 
casi non ancora spiegati (gli ufologi par- 
lano invece, come abbiamo già detto, di 
circa il 25 per cento). 

A proposito di questi ultimi, gli scettici 
sono del parere che si tratti di fenomeni 
non ancora conosciuti, ma di cui cono- 
sceremo, probabilmente presto, le cause 
naturali. 

Come si vede, le varie posizioni non pos- 
sono essere più antitetiche. Ma, nono- 
stante questo, una cosa unisce avvista- 


tori, ufologi e scettici: credono tutti all'e- 
sistenza di extraterrestri. Sì, anche gli 
scienziati ci credono e spiegano la cosa 
in questo modo. 
Esclusa di fatto l'esistenza di creature in- 
telligenti nel nostro sistema solare - essi 
sostengono - non è detto che non deb- 
bano essercene in altri sistemi. «In un 
universo di almeno cento miliardi di ga- 
lassie, ciascuna delle quali si compone di 
qualche centinaio di miliardi di stelle», ha 
scritto l'astronomo Carl Sagan, «l'idea 
che il nostro Sole sia l'unica stella munita 
di un pianeta abitato ë semplicemente ri- 
Sibile». 
Per Sagan dovrebbero esistere nell'am- 
bito della nostra Galassia, al di fuori del 
Sole, circa un milione di altre stelle con 
pianeti su cui potrebbero essersi svilup- 
pate civiltà avanzate. «Nel raggio di 16,7 
anni luce dalla Terra», dice l'astrofisico 
della Nasa Shu Huang, «esistono 42 stel- 
le attorno alle quali con molta probabilità 
girano dei pianeti con caratteristiche tali 
da non escludere la probabile esistenza 
di forme di vita intelligente». 
L'enorme, insormontabile difficoltà per 
andarle a vedere o perché loro possano 
venirci a vedere sta nelle distanze. Il no- 
stro sistema solare occupa una posizione 
periferica nella nostra Galassia, il cui dia- 
metro é di 100.000 anni luce: se potessi- 
mo - cosa impensabile,- viaggiare alla ve- 
locità della luce, che è di circa 300.000 
Chilometri al secondo, percorreremmo la 
Galassia da un capo all'aitro in 100.000 
anni. Ma se anche viaggiassimo a veloci- 
tà più abbordabili (facciamo 40 chilome- 
tri al secondo, una velocità da non buttar 
via, dato che ci consentirebbe di fare il 
giro della Terra in mille secondi, meno di 
20 minuti) per arrivare a Sirio, una delle 
stelle più vicine al nostro Sole (distano 
fra loro otto anni luce), impiegheremmo 
circa 30.000 anni. E questo implichereb- 
be una quantità infinita di problemi da ri- 
Solvere. 
Per aggirare l'ostacolo, gli scienziati han- 
no pensato di arrivare agli «abitanti degli 
immensi spazi celesti» (come li chiamava 
già nel 1710 il celebre fisico Isaac New- 
ton) con altri mezzi. 
Nel 1959, l'italiano Giuseppe Cocconi e 
l'americano Philip Morrison suggerirono 
sulla rivista Nature di mettersi in ascolto, 
per vedere se si riusciva a ricevere se- 
gnali modulati, sintonizzandosi sulla lun- 
ghezza d'onda di 21 cm, corrispondente 
alla radiazione emessa dall'idrogeno in- 
terstellare che è universalmente unica 
per le sue caratteristiche e di cui creature 
intelligenti avrebbero dovuto essere a co- 
noscenza. 
L'astronomo Frank Drake seguì il loro 
consiglio. Dall'8 aprile 1960, puntando il 
radiotelescopio da 25,5 metri dell'Osser- 
vatorio radioastronomico di Green Bank, 
in Virginia, negli Stati Uniti, verso Tau Ce- 
ti ed Epsilon Eridani, due stelle di tipo so- 
continua a род. 110» 
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«segue da pog. 101 
divisi per ben 30 mestieri e professioni di- 
verse) 


E Teiges 


«segue da pag. 109 
lare abbastanza vicine al nostro Sole, le 
TVE it per 200 ore. | risultati 3 
118 ids dettero il via ad una Rispondendo Poi a quegli ufologi che so- 
lI maro del 1972 Parti dalla Terra la 
Sonda Pioneer 10: aveva a bordo una 
placca di alluminio anodizzata sulla quale 
ега stato schizzato in modo simbolico il 
nostro sistema solare ed erano state di- 
Segnate le figure di una donna edi un uo- 
mo nudi. II Pioneer 10 è ora Uscito dal 
nostro sistema solare dopo aver percor- 
50, al giugno scorso, Quattro miliardi di 
miglia nello spazio. 
Nel 1974 venne trasmesso, su due fre- 
Quenze, con il radiotelescopio di Areci- 
bo, a Puerto Rico, un segnale in codice 


della durata di tre minuti diretto verso ie Sono giunti tra noi 
centinaia di migliaia di Stelle che formano i ici 
l'ammasso globulare М 13, situato ne. arcangeli tecnologici? 


Sul perché si crede di vedere gli Ufo e 
d'incontrare alieni molti psicologi e so- 
Ciologi non hanno dubbi. Parlano di mo- 
mentanee allucinazioni, di psicosi colletti- 


lone sferico della nostra Galassia. Per 
raggiungere l'obiettivo il segnale impis- 
gherà 24.000 anni. 

Sempre negli anni Settanta, usando otto 
piccole antenne, sparse su un'area di 
7.600 chilometri, i sovietici passarono in- 
vano al setaccio il cielo alla ricerca di se- 
gnali insoliti, Poi piazzarono 100 antenne 
Circolari di un metro di diametro sulle ci- 
me più alte di una vasta regione del Cau- 
caso, 'ma ancora una volta senza risulta- 
to. 


Oggi si è passati ai megaprogetti. Per if 
Mega Seti (Seti vuol dire Search for ex- 


ghe, di entità buone e cattive»), di «proie- 
Zioni dell'inconscio e di febbri religiose e 
artistiche», scriveva Più di vent'anni fa lo 
. psicanalista Carl Gustav Jung, «che con- 


iima ea nei prossimi dieci anni. Per por ducono, ad ogni tappa della vita dell'u- 


lustrare lo spazio, ci si Servirà, in simulta- 
nea, dei рїй importanti radiotelescopi 
Sparsi per il mondo, di apparecchiature 
in grado: di ricevere otto milioni di tre- 
Quenze, di calcolatori capaci di vagliare i 
segnali intelligenti e di altri sofisticati 
Strumenti adatti ad interpretarli. 

Riusciremo a Sapere qualcosa di più sul 


mistero degli alieni? Nel 1984, i direttore Su qu dal punto di vista psichiatrico». 


Su questo sono d'accordo quasi tutti gli 
Studiosi. Lo psicanalista americano Ber- 
thold Schwarz ha indagato su migliaia di 
pazienti di istituti mentali senza trovare 
mai nessuno che avesse visto o immagi- 
nato di vedere Ufo e alieni, mentre tutti 
gli avvistatori da lui ‘esaminati sono risul- 


‘piacque di concludere un suo articolo sul 
Corriere della Sera con le parole di un 


«Un crescente numero di Scienziati sente 
che il contatto con altre civiltà non è più 


evento naturale nella storia dell'umanità 
e che potrebbe avvenire anche durante 
la vita di qualcuno di noi...s. 

Eve Cladwell 


frontare all'improvviso un breve, inaspet- 
tato evento che pone oltretutto al centro 


оо “1 ° AIXXX 000V - 8 "N ` 626) 0/2449) Sẽ (v-ez әшбей oye ozas) 


1915148118103 NN 1.409 0991 


LIVNISIAAWY 
IHINDUNI 
11910 HSINDOULOHd | * 
ONDAISSIO ÛÎ , 
1500 


ARIZONA 


SOUTHERN ARIZONA TRAILS, Tumacacori (?), AZ 
Dec. 13, 1988 CR: J. Moseley 

TUCSON—The moming of Aug. 23. 
1988 began like any other average day, butit 
was destined to become one of the most 

memorable days of my life. 
Many will doubt the truth of this story, 28 
1 would, if 1 heard it from another. The 
individual who related this strange tale has 


E.T.—A Summer 
Visitor at Ruby? 


by Ron Quinn 
ture, Before he had time to take 


‘been a close friend since 1969, and his hon- 
esty is without question. 

Early that morning, this party called and 
asked me to meet him around 10:30 al a 
restaurant out on Oracle Road. He wishes to 
remain anonymous at this time, so from now. 

him as Sam. 


up he gave out. By this time, 
small figure had reached the 
summit and disappeared over it. 

After taking several deep 
breaths, he continued. As Sam 
ncarcd the top. he again heard the 
loud swish. Upon reaching the 


and Sam replied he didn't want to 
discuss it over the phone. I also 
noticed his voice was rather tense. 
About an hour later, I was sitting 


have a picture.” 

Reaching into his upper pocket, 
San removed an envelope, push- 
ing it across the table, saying, 
“Prepare yourself for a big 
Shock.” 

By now he had my curiosity 


time traveling around southem 
Arizona, taking pictures of vari- 
ош ghost towns, old grave sites 
and abandoncd mining camps, 


appeared io be a “space alien," 
taken from aboutsevenfectaway. 

Sam is a quiet individual in his 
late 60s and kceps to himself most. 


few weeks back, and l d like io tell 


PES 


Seeking publicity is the furthest 


PICTURE SIZE 4x6 


‘was quite thinand small. Another I would contact some reliable 
shadow beneath the mouth sug- UFO research organization and 


thing from his mind. 1 believe 
entirely the story you are about 10 


what resembled a sonic boom. 


sky. 
His first thoughts. 


As Sam rounded an outcropping 
of rock, he froze in his tracks. 


until the figure tumed and lool 

directly at him. Sceing what it 
was, Sam brought his camera up 
quickly and snapped off one pic- 


Eyelid looked like the surface 
of a closed accordion. 


Looking up he saw nothing in e 


„ Tight shiny gray and the garment 


1 asked him who had developed 
his film. Sam said a friend of his 
with a dark room did most of his 


local drug store. 


gotten lost. But he didn't know 
what else to do under the circum- 
stances. 


child in makeup, as some I’ve told 
the story to later suggested. Its 
eyes were extremely large and full 


. of life—not glass eyes set into 


some Halloween mask. 
Sam said the figure’s face was 


wore was a darker gray, and had a 
metallic look lo it. 

| present here what I saw while 
examining thepholofor almost an 
hour. 


1adow in the 
the mouth 


3 


gested a smati lower ир. 

Its head was rather large for its 
body and was minus hair, The ear 
was situated much lower than 
Ours, and was no more than a 
fleshy lump with an opening. The 
nose was almost nonexistent, but 
had small nostrils. Its chin was 


itsleft hand; they appeared slight- 
ly longer than ours. No thumb. 
Could be seen in the photo. 

The garment it wore didn't 
‘appear to be smooth, Ils texture 
looked as though it had thousands 
of minute wrinkles throughout the 
surface, and nobuttons, clamps ог 
zippers could be seen. 

‘The expression on its face was 
very pleasant and showed no hos- 
tility toward Sam. However, i did 


while here in town. He promptly 
displayed them, and the onc 
showing the alien was number 27 
II of 35 exposures. The 
r of the roll was blank, 


rei 

Afterward Sam asked whai 
would doif had taken the pict 
First off, 1 said, don’t contact 
any government authorities or 
you'll never see your pictures 
again. They will also try to con- 
vince you there never were any 
pictures, that the whole thing 
must have been a dream. 


center of public ridicule by those 
who disbelieve the story. You 


Т told Sam he could remain 
anonymous, but would still have 
to meet with several members of 
the group for an in-depth inter- 
view, but again he refused. 

1 went on to say I could act as a 
go-between and keep him com- 
pletely anonymous, but 
tion could hurt his credit 
their eyes. Sam said he would 

over. 


asked permission to con- 
tact several UFO groups concern- 
ing the encounter, and I promised 
not to mention his name, and this 
he agreed o. 

ftemoon, I called Jerome 
gazine. | 
penileman from previ- 


ous conversations we had on the 
phone concerning another story. 1 
also kncw he had numerous con- 
tacts in the UFO field. 


aveto submit the negative 
s and most definitely 
would have to be interviewed 


ways and fear of notoriety. Again 
1 was assured the entire matter 
could be handled with complete 
discretion, but again, Sam would 


SOUTHERN ARIZONA TRAILS, Tumacacori (?), AZ 


Dec. 13, 1988 CR: J. Moseley 


TUCSON—The moming of Aug. 23, 


1988 began like any other average day, but it 
was destined to become one of the most 


memorable days of my life. 


Many will doubt the truth of this story, as 
1 would, if I heard it from another. The 
individual who related this strange tale has 


by Ron Quinn 


been a close friend since 1969, and his hon- 


esty is without question. 


Early that morning, this party called and 
asked me to meet him around 10:30 al a 
restaurant out on Oracle Road. He wishes to 
remain anonymous at this time, so from now. 


on ГШ referto him as Sam, 

Tasked why he wantodto sce me 
and Sam replied he didn't want to 
discuss it over the phone. I also 
noticed his voice was rather tense. 
About an hour later, I was sitting 
opposite him, nursing a cup of 
coffee. 

Since his wife passed away in 
1979, Sam had taken up photogra- 
phy and had spent a great deal of 
ime traveling around southem 
Arizona, taking pictures of vari- 
ous ghost towns, old grave sites 
and abandoned mining camps, 
er. 

Looking at me with a serious 
expression, he said, "I had arather 
odd and frightening experience a 
few weeksback,and!'dliketotell 


you about it. 1 know yon have 
always been interested in the 
subject, so I'd like to hear your 
views regarding it. And 1 also 
have a picture.” 

Reaching into his upper pocket, 
San removed an envelope, push- 
ing it across the table, saying, 
"Prepare yourself for a big 
shock." 

By now he had my curiosity 
aroused, so opened it. Inside was 
a single 4x6 black-and-white pic- 
ture. What 1 saw made my eyes 
almost pop from their sockets. 

My first words were, "Is this for 
real?" И was a photo of what 
appeared lo be a “space alien,” 
taken from about severrfectaway. 

Sam is a quiet individual in his 
late 605 and keeps to himself most 
of the time. Perpetrating a hoax or 
seeking publicity is the furthest 
thing from his mind. [ believe 
entirely the story you are about to 
read. 

On Aug. 14. Sam drove to an 
isolated area in the vicinity of the 
old abandoned mining town of 
Ruby. This site is located just 
north of the Mexican border and 
Jays some 16 miles west of Nogal- 
es. Ariz, 

While engaged in taking pic- 
tures of some ruins, he heard а 
loud swishing sound, followed by 
what resembled a sonic boom. 
Looking up he saw nothing in the 
sky. 

His firs thoughts were, “those 
damn jets from Davis-Monihan 
Air Base" were flying low again 
in the area, Several months ear- 
lier, one had crashed north of the 
small hamlet of Arivaca, located 
some 13 miles north of his loca 
tion. Thinking no more about it, 
he continued with his photogra- 


, Phy. 


About 20 minutes later, he was 
trekking down a small dry wash. 
As Sam rounded an outcropping 
of rock. he froze in his tracks. 

Standing a short distance off to 
his right was a rather small indi- 
vidual. И stood on the edge of the 
wash about two feet above him. 

At first he thought it was a child, 
until the figure turned and locked 
directly at him, Seeing what it 
was, Sam brought his camera up 
quickly and snapped off one pic- 


Eyelid looked like the surface 


E.T.—A Summer 
Visitor at Ruby? 


tore. Before he had time to take 
another, the figure tumed and ran 
quickly up the brush-covered hill 
directly to its rear. 

‘Sam gave chase, but the slope 
was too steep, and about half way 


up he gave out. By this time, de 


small figure had reached the 
summit and disappeared over il. 

After taking several deep 
breaths, he continued. As Sam 
neared the top. he again heard the 
loud swish. Upon reaching the 
summit, he saw nothing on the 
ground or in the sky. 

Afterward, he carefully search- 
ed the ground for any signs that 
something had been parked there, 
but found nothing. The only foot- 
prints the іше guy had left were 
‘ear the wash, but these were only 
scuff marks. =, 

Returning io his truck, Sam was 
somewhat shaken by the experi- 
‘ence. He said his legs feltlike two 
wet noodles and there was a 
heavy, siek feelingin the pitof his 
stomach. 

‘The realization of what had 
‘occurred finally began to settle in. 
After regaining his composure, 
Sam drove out slowly to the main 
road, and found himself glancing 
skyward occasionally. The 
strange encounter happened 
around 1:30. 

1 asked him who had developed 
lm. Sam said a friend of his 
with a dark room did most of his 
work, but he didn't want him to 
see this film. He had taken it lo a 
local drug store. 

Startled by his reply, 1 said, 
"You did what?” He agreed it was 
foolish, as the film could have 
gotten lost. But he didn't know 
what else to do under the circum- 
stances. 

1 went out to my jeep camper 
and returned with a magnifying 
glass. With it 1 examined the pic- 
ture carefully for almost an hour. 

My mind found it difficult to 
believe what] was viewing, and I 
said repeatedly to myself, "eant 
believe what I'm looking at" 
What | was gazing upon was 10 
child in makeup, assome I've told 
the story to later suggested. Its 
eyes were extremely large and full 
of life— not glass eyes set into 
some Halloween mask. 

Sam said the figure’s face wasa 
light shiny gray and the garmentit 
wore was a darker gray, and hada 
metallic look to iL 

1 present here what 1 saw while 
examining the photo for almost an 
hour. 

Из ekin was light gray and its 
eyes were quite large and bulged 
out slightly. Some thin character 
lines were visible on its forehead 
and around (he comer of the eyes. 
The arca above the eye, where our. 
eyelidis, resembled the surface оГ 
8 closed accordion. 

There was a slight shadow in the 


ARIZONA 


“PICTURE 


was quite thinand small, Another 
shadow beneath the mouth sug- 
ested a smail lower lip. 

Its head was rather large for its 
body and wasminus hair. The ear 
was situated much lower than 
ours, and was no more than a 
fleshy lump with an opening. The 
nose was almost nonexistent, but 
had small nostrils, Its chin was 
very long an! broad. 

The alien stood approximately 
four feet in height, according to 
Sam, and had a slender build. 
Only four fingers were visible on 
its left hand; they appeared slight- 
ly longer than ours. No thumb 
could be seen in the photo, 

‘The garment it wore didn't 
appear to be smooth. Hs texture 


of minute wrinkles throughout the 
surface, and no buttons, clamps or 
zippers could be seen, 

‘The expression on its face was 
very pleasant and showed no hos: 
tility toward Sam. However, it did 
tun off afier seeing him. 

T asked Sam if I could borrow 
the picture or negative, as I'd like 
to make a copy, but he refused to 
Jet it out of his sight. He kept 
saying, “I'm afraid I've taken a 
Picture of something I shouldn't 
have," 

He had the original negatives 
and told me he was going to place 
them in his safety deposit box 
while here in town. He promptly 
displayed them, and the one 
showing the alien was number 27 
оп a roll of 36 exposures. The 
remainder of the roll was blank. 

Afterward Sam asked what 
would do if Thad taken the picture, 

First off, 1 said, don't contact 
any government authorities or 
you'll never see your pictures 
again. They will also try to con- 
vince you there never were any 
Pictures, that the whole thing 
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1 would contact some reliable 
UFO research organization and 
hand deliver the negative to them, 
if it was possible. There are sev- 
eral located across the country 
that are dependable. 

They, in turn, would evaluate 
the authenticity of the picture, and. 
no doubt would want to visit the 
site and question him more con- 
ceming the close encounter. 

Sam immediately cut me off 
there, and said, "Oh, no. 1 don't 
want any publicity like that. Be- 
sides, 1 wouldn't want to be the 
center of public ridicule by those 
who disbelieve the story. You 
know me better than that, Ron.” 

1 told Sam he could remain 
anonymous, but would still have 
to meet with several members of 
the group for an in-depth inter- 
view, but again he refused, 

T went on to say I could act as a 
go-between and keep him com- 
pletely anonymous. but this ac- 
tion could hurt his credibility in 
their eyes. Sam said he would 
think it over. 

1 also asked permission io con- 
tact several UFO groups concem- 
ing the encounter, and I promised 
‘not to mention his name, and this 
he agreed to. 

That afternoon, I called Jerome 
Clark, editor of Fate magazine. 1 
krew the gentleman from previ- 
ous conversations we had on the. 
phone concerning another story 1 
also knew he had numerous con- 
tacts in the UFO field. 

Clark was quite impressed by 
the story, but he also said Sam 
would have to submit the negative 
for analysis and most definitely 
would have to be interviewed 
personally. 

1 informed him of Sam's quiet 
ways and fear of notoriety, Again 
1 was assured the entre matter 
could be handled with complete 
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TUCSON— The morning of Aug. 23, 
1988 began like алу other average day, but it 
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vas dained to become one of de moi E. 1.—A Summer 


memorable days of my life, 


Many vụ бои ve mor mg.. Visitor at Ruby? 


1 would, if 1 heard it from another, The 
individual who related this strange ше has Py Ron Quinn 
been a close friend since 1969, and his hon- 
esty is without question. 
Early that moming, his party called and 
asked me to meet him around 1030 ata 
restaurant ош on Oracle Road. He wishes to 
remain anonymous at this time, so from now 


onllreferto dim as Sam. È ct 

T asked why he wantedto see me LORO сретне 

зла Sam гере е didn't Want tO dd ed. so I'd like to hear your 

iscuss it over the phone. I also ES ; 

noticed his voice was rather tense. VERS sera وارد ر‎ 
have a picture. 


About an hour later, wassiting Pase ap imo his upper pocket. 
ite him, i 
COE him, nursing а CUP OÍ san removed an envelope, push- 


ing it across the table, sayin; 
"Prepare yourself for a big 
shock.” 

By now he had my curiosity 
aroused, so opened it. Inside was 
a single 4x6 black-and-white pic- 
ture, What | saw made my eyes 
almost pop from their sockets. 

My first words were, "Is this for 


Since hit wife passed away in 
1979, Sam had taken upphotogra- 
phy and had spent a grcat deal of 
time traveling around southern 
Arizona, taking pictures of vari- 
ous ghost towns, old grave sites 
and abandoncd mining camps, 
et. 


Looking at me with a serious ¬ 
eapression.he said. "Ihadarather arpas w be a tones ага” 


dd and frightening experience а taken from about severrfeetaway. 
few weeks back, and I'd like to tell 


Sam is a quiet individual in his 
late 60s and keeps to himself most. 
of the time. Perpetratng shoax or 
seeking publicity is the furthest 
thing from his mind. 1 believe 
entirely the story you are about to 
read, 

On Aug. 14, Sam drove to an 
isolated area in the vi 
old abandoned mining town of 
Ruby. This site is located just 
north of the Mexican border and 
Jays some 16miles west of Nogal- 
es, Ariz. 

While engaged in taking pic- 
tures of some ruins, he heard а 
loud swishing sound, followed by 
what resembled a sonic boom, 
Looking up be saw nothing in the 
sky. 

His first thoughts were, "those 
damn jets from Davis-Monthan 
Base" were flying low ag: 
in the area. Several months ear- 

lier, one had crashed north of the. 

small hamlet of Arivaca, located 

some 13 miles north of his loca- 

tion. Thinking no more about it, 

he continued with his photogra- 
phy. 

‘About 20 minutes later, he was 
trekking down a small dry wash. 
As Sam roundcd an outcropping 
of rock, he froze in his tracks. 

Standing a short distance off to 
his right was a rather small indi- 
vidual. И stood on the edge of the 
wash about two feet above him. 

At first he thought it wasa child, 
until the figure turned and looked 
directly at him. Sceing what it 
was, Sam brought his camera up 
quickly and snapped off one pic- 


Eyelid looked like the surface 
of a closed accordion. 


ture. Before he had time to take 
another, he figure tumed ard ran 
quickly up the brush-covered hill 
directly 10 its rear. 

Sam gave chase, but the slope 
was too steep. and about half way 
up he gave out By this time, the 
small figure had reached the 
summit and disappeared over it. 

After taking several deep 
breaths, he continued. As Sam 
nearcd the top, he again heard the 
loud swish. Upon reaching the 
summit, he saw nothing on the 
ground or in the sky. 

Afterward, he carefully search- 
ed the ground for any signs that. 
something had been parked there, 
but found nothing. The only foot- 
prints the little guy had left were 
near the wash, but these were only 
scuff marks, 2 

Returning to his truck, Sam was 
somewhat shaken by the experi- 
ence, He said his legs felt like two 
wet noodics and there was а 
heavy, sick feeling in the pitof his 
Stomach. 

The realization of what had 
‘occurred finally began to sete in. 
After regaining his composure, 
Sam drove out slowly to the main 
road, and found himself glancing 
skyward occasionally. The 
strange encounter happened 
around 1:30. 

Taskedhim who had developed 
his film. Sam said a friend of his 
with a dark room did most of his 
work, but he didn't want him to 
sce this film, He had taken it lo а 
local drug store. 

Startled by his reply, I said, 
“You did what?" He agreed i was 
foolish, as the film could have. 
gotten lost. But he didn't know 
what else to do under the circum- 
stances. 

1 went out to my jeep camper 
and retumed with a magnifying 
glass. With it [examined the pic- 
ture carefully for almost an hour. 

My mind found it difficult to 
believe what 1 was viewing, and [ 
said repeatedly to myself, I can't 
believe what I'm looking at.” 
"What I was gazing upon was no 
child in makeup, as some I’ve told. 
the story to later suggested. Its 
eyes were extremely large and full 
of life—not glass eyes set into 
some Halloween mask. 

Sam said the figure's face was a 
light shiny gray and the garment it 
wore was a darker gray, and had a 
metallic look to iL 

I present here what saw while 
examining the photo for almost an 
hour. 

Its skin was light gray and its 
eyes were quite large and bulged! 
out slightly. Some thin character 
lines were visible on its forehead 
and around the corner of theeycs. 
The areaabove the eye, where our 
eyelid is, resembled the surface of 
a closed accordion. 

There was slight shadow in the 
cheekbone arca, and the mouth 
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was quite thin and small. Another 
shadow beneath the mouth sug- 
gesied а «тай iower lip. 

Its head was rather large for its 
body and was minus hair. The ear 
was situated much lower than 
Ours, and was no more than a 
fleshy lump with an opening. The 
nose was almost nonexistent, but 
had small nostrils. Its chin was 
very long amd broad. 

The alien stood approximately 
four feet in height, according to 
Sam, and had a slendcr build. 
Only four fingers were visible on 
its left hand; they appeared slight- 
ly longer than ours. No thumb 
could be seen in the photo. 

The garment it wore didn't 
appear to be smooth. Its texture 
looked as though it had thousands 
of minute wrinkles throughout the 
surface, and no buttons, clamps or 
zippers could be seen. 

The expression on its face was 
very pleasant and showed no hos- 
tility toward Sam, However, it did 
run off afier sceing hin. 

T asked Sam if 1 could borrow 
the picture or negative, as I'd like 


to make a copy, but he refused to | 
let it out of his sight He kept | 


saying, “I'm afraid I've taken a 
picture of something I shouldn't 
have.” 

He had the original negatives 
and told me he was going to place 
them in his safety deposit box 
while here in town. He promptly 
displayed them, and the onc 
showing the alien was number 27 
‘on a roll of 36 exposures, The 
remainder of the roll was blank. 

Aflerward Sam asked what I 
voulddo il hadtaken the picture, 

First off, 1 said. don't contact 
any govemment authorities or 
you'll never see your pictures 
again. They will also try to con- 
vince you there never were any 
pictures, that Ue whole thing 
must have been a dream, 
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1 would contact some reliable 
UFO research organization and 
hand deliver the negative to them, 
if it was possible. There are sev- 
cral located across the country 
that are dependable. 

They, in turn, would evaluate 
the authenticity of the picture, and 
no doubt would want to visit the 
site and question him more con- 
ceming the close encounter. 

Sam immediately cu me off 
there, and said, “Oh, no. I don't 
want any publicity like that, Be- 
sides, I wouldn't want to be the 
center of public ridicule by those 
who disbelieve the story. You 
know me better than that, Ron.” 

T told Sam he could remain 
anonymous, but would still have 
10 meet with several members of 
the group for an in-depth inter- 
view, but again he refused. 

1 went on to say I could act as a 
go-between and keep him com- 
pletely anonymous, but this ac- 
tion could hurt his credibility in 
their eyes. Sam said he would 
think it over, 

1 ako asked permission to con- 
tact several UFO groups concem- 
ing the encounter, and I promised 
not to mention his name, and this 
he agreed to. 

That afternoon, I called Jerome 
Clark, editor of Fate magazine, 1 
kñew the gentleman from previ- 
ous conversations we had on the 
phoneconcerning another story. 1 
also knew he had numerous con- 
acts in the UFO field. 

Clark was quite impressed by 
the story, but he also said Sam 
wouldhave to submit the negative 
for analysis and most definitely 
would have to be interviewed 
personally. 

I informed him of Sam's quiet 
ways and fear of notoriety. Again 
1 was assured the entire matter 
could be handled with complete 


discretion, but again, Sam would 


have to come forth to be inter- 
viewed. 


About a weck later he did. He 
had returned o the site for another 


side tclling him the correct way to 
pai handle it. His brother is on the I'll never forget those large intel. way. 
1 told Jerome I'd call again, if look around, but found nothing opposite side. filling his head with ligent eyes. 1 often wonder where 


1f1 never sec that picture again, lifctimé'or two just to travel one 


These people could have been 


and when, Sam сате to any deci- new. Afterward, he drove to San nonsense of big bucks. If he de- be came from, and what secrets exploring deep space for count- 
sion. If the picture was proven Diego to sce his brother and told cided to go this route, I believe it these people might know. Both less centuries, and have no doubt 


genuine, it would indeed become him the entire story. 
the photo of the century. His brother saw nothing but 
Tm an artist, so that evening dollar signs and wanted Sam o end 
while the image of the alien was copyright the picture, then selle "rely false. 
still fresh in my mind, I sat down photo and story to various publi 
and drew a detailed picture of cations throughout the world. He 
what I saw. It took four or five knewihey would pay handsomely 
attempts before arriving at Опе Гог such a story, especially when 
that looked very much like the accompanied by such a remark- 
face peering back from the pic- able picture. 
ture. Sam also informed him that L 
Several days later, called Sam, and another close friend knew of. Adele. 
but there wasn't any answer. Af- the encounter. His brother wasn't 
ter several more unsuccessful pleasedat hearing this, and said he 
tries the following day, I decided should have kept his mouth shut. 
io drive on out io his residence. He about the incident. 
wasn'thome, solleftanoteonhis To this day, Sam hasn't yet 
door telling him to give me acall. come to a decision. I'm on one 


E.T. - UN VISITOR ESTIVO A RUBY? 


Tucson - La mattina del 23 Agosto ini 
zió come un qualsiasi altro giorno ma 
era destinata a diventare uno dei gior 
ni pià memorabili della mia vita. ж 
Molti dubiteranno dell'autenticità di 
questa storia, cosi come me se l'aves 
si sentita da qualcun altro. L'indi- 
viduo che racconta questa strana sto 
ria è stato un mio intimo amico sin 
dal 1969 e la sua onestà è fuori que 
stione, 

Quella mattina, sul presto, l'amico mi 
telefonò e mi chiese di incontrarci 
verso le 10,50 fuori dal restaurant, 
sulla Oracle Road, A quel tempo desi 
derava rimanere anonimo, così, d'ora 
in poi, mi riferirò a lui come SAM, 
Gli chiesi perchè desiderava vedermi 
e Sam replicò che non desiderava par 
larne per telefono. Notai anche che 

la sua voce era abbastanza tesa, Cir 
ca un'ora più tardi sedevo di fronte 
a lui, sorseggiando una tazza di caf- 
tà, 

Sin da quando sua moglie ë morta, dal 
1979, Sam seattava fotografie ed ave 
va trascorso molto del suo tempo viag 
giando per l'Arizona meridionale, ed 
aveva ripreso varíe città fantasma, 
vecchi cimiteri, miniere abbandonate, 
etc... 

Guardandomi con espressione seria, dis 
se:"Un paio di settimane fa ho avuto 
un'esperienza abbastanza misteriosa e 
spaventosa, mí piacerebbe raccontarte 
la. So che ti sei sempre interessato 
della materia , cosi mí piacerebbe sen 
tire al riguardo il tuo punto di vi- 
sta. Ho anche una foto". 

Dalla tasca superiore Sam prese una 
busta e spingendola verso di me attra 
verso il tavolo, disse :"Preparati ad 
un grosso shock", 

Ormai aveva suscitato la mia curiosi 
dra Ila des 
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Poor Sam is caught in the mid- 
die, not knowing which way to 
jump. Healsohasthisbuilt-in fear Sc of our planet. Wars, killings, There are numerous manuscripts 
that something awful might hap- 
pen if the picture and his name 
ever became known. 

It took several days just to per- 
suade him to let me write this 


“The big question is: What were 
these aliens (if there were more 
than one) doing in such a remote 
area of southern Arizona? Were 
they studying our old ruins out of 
curiosity, or was there another 
purpose to their visit? 


would cheapen the story and about the universe and our own perfected a means of travel that 
make it appear as though it was little world. 


we haven't even dreamt of. 

1 myself believe this earth has 
been visited down through the 
centuries by intelligent beings. 


If hey have been studying us for 
any length of time, we must seem 
quite primitive to them. The sad 


pollution, sickness, distrust. The 
listis almost endless. 

1 do not know why it's so diffi- 
cultfor most people to believe that 
other beingsmightexiston distant 
planets throughout the universe. 

We ourselves have just begun to 
venture into space. Our own astro- 
nauis will explore other planets in. 
the very near future. Is it so diffi- 
cult to conceive that others are 
visiting us? 

Some scientists believe that if 
there is intelligent life out there, 
they could never reach our solar 
system. Even traveling at the 
speed of light, it would take a 


that go back hundreds of years 
that tell of strange flying objects. 
seen in the skies. Plus several 
landings. 

Ihave no doubt that the sighting 
witnessed and photographed by 
Sam did occur exactly as describ- 
ed by him. But it will be up to the 
reader to draw his own conclu- 
sions. 

I hope Sam comes to a decision 
quite soon. The suspense is nerve 
racking, as I'd like to know how 
the general public, and the gov- 
emment will react to seeing this 
remarkable picture. 

I saw it, and the alien is REAL, 


che vidi quasi mi fece uscire gli oc- 
chi dalle orbite, 

Le mie prime parole furono :"E! vera?" 
Era la foto di с1д che sembrava esse- 
re un "alieno dello spazio", scattata 
da una distanza di circa 7 piedi. 

Sam à un individuo tranquillo, sui 60 
anni passati e che se ne sta per con- 
to suo la maggior.parte del tempo. 
Perpetrare un falso” o cercare pubbli 
cità ë l'ultimissima cosa che gli può 
passare per la mente. Credo eompleta- 
mente nella storia che siete ín pro- 
cinto di leggere, 

Il Ih Agosto, Sam guidava in una zo- 
na isolata nei pressi della vecchia 

e abbandonata cittadina mineraria di 
Ruby. Questa località à situata pro- 
prio a nord del confine Messicano e 
вї trova a circa 16 miglia ad ovest 
della città di Nogales, in Arizona. 
Mentre si accingeva a scattare foto 
di alcune rovine, udi un forte suono 
sibilante, seguito da ció che somi- 
gliava ad un 'bum' sonico. Guardando 
su non vide niente in cielo. 

I suoi primi pensieri furono che''quei 
dannati jet della base aerea Davis- 
Monthan" stessero nuovamente volando 
bassi sulla zona. Alcuni mesi prima 
uno di questi jet era precipitato a 
nord del piccolo villaggio di Arivo- 
ca , situato a circa 13 miglia а nord 
del luogo ín cui lui si trovava. Non 
pensandoci piú, continuó con le sue 
fotografie. 

Circa venti minuti pià tardi si tro- 
vava a scalare un piccolo deposito al 
luvionale, Mentre Sam girava intorno 
ad un affioramento di rocce, improv- 
visamente rimase di ghiaccio, 

Eretto, a poca distanza sulla sua de- 
stra vi^era un individuo abbastanza 
piccolo. Era fermo sull'orlo del depo 
sito alluvionale. n circa due niedi 


and when, 


new. nonsense 


genuine, it would indeed become him the entire story. 
the photo of the century. 
I'm an artist, so that evening dollar signs and wanted Sam to 
while the image of the alien was copyright the picture, then sell the 
still fresh in my mind, 1 sat down photo and story to various publi- 
and drew a detailed picture of cations throughout the world. He 
what I saw. It took four or five knew they would pay handsomely 
attempts before arriving at one for such a story, especially when 
that looked very much like the accompanied by such a remark- 
face peering back from the pic- able picture. 
ture. Sam also informed him that 1 
Several days later, I called Sam, and another close friend knew of. article. 
but there wasn't any answer, Af. (ће encounter. His brother wasn't 
ter several more unsuccessful pleased at hearing this, andsaidhe 
tries the following day. | decided should have kept his mouth shut 
todriveonout tohis residence. He about the incident. 
wasn'thome, solleftanoteonhis То this day, Sam hasn't yet 
door telling him to give me a call. come to a decision. I'm on one 


entirely false. 


E.T. - UN VISITOR ESTIVO A RUBY? 


Tucson - La mattina del 23 Agosto ini 
zió come un qualsiasi altro giorno ma 
era destinata & diventare uno dei gior 
ni pià memorabili della mia víta. g 
Molti dubíteranno dell'autenticità di 
questa storia, cosi come me se l'aves 
si sentita da qualcun altro, L'indi- 
viduo che racconta questa strana sto 
ria è stato un mio intimo amico sin 
dal 1969 e la sua onestà è fuori que 
stione, 

Quella mattina, sul presto, l'amico mi 
telefonò e mi chiese di incontrarci 
verso le I0,30 fuori dal restaurant, 
sulla Oracle Road, A quel tempo desi 
derava rimanere anonimo, cosi, d'ora 
in poi, mi riferiró a lui come SAM, 
Gli chiesi perché desiderava vedermi 
e Sam replicó che non desiderava par 
larne per telefono. Notai anche che 

la sua voce era abbastanza tesa. Cir 
ca un'ora pià tardi sedevo di fronte 
a lui, sorseggiando uma tazza di caf- 
fé. 

Sin da quando sua moglie é morta, dal 
1979, Sam scattava fotografie ed ave 
va trascorso molto del suo tempo viag 
giando per l'Arizona meridionale, ed 
aveva ripreso varie città fantasma, 
vecchi cimiteri, miniere abbandonate, 
etc... 

Guardandomi con espressione seria, dis 
8e:"Un paio di settimane fa ho avuto 
un'esperienza abbastanza misteriosa e 
spaventosa, mi piacerebbe raccontarte 
la, So che ti sei sempre interessato 
della materia , così mi piacerebbe sen 
tire al riguardo il tuo punto di vi- 
sta. Ho anche una foto", 

Dalla tasca superiore Sam prese una 
busta e spingendola verso di me attra 
verso il tavolo, disse :"Preparati ad 
un grosso shock", 

Ormai aveva suscitato la mia curiosi 
tà, così l'aprii. All'interno vi era 
una sola foto 4x6 bianco e nero. Ciò 


% k ig 
sion. If the picture was proven Diego lo see his brother and told cided to go this route, I beli 


The big question is: What were 
these aliens (if there were more 
than one) doing in such a remote 
area of southem Arizona? Were 
they studying our old ruins out of 
curiosity, or was there another 
purpose to their visit? 


exploring deep space 
less centuries, and have no doubt 


would cheapen thc story and about the universe and our own perfected a means of travel that 
His brother saw nothing bul make it appear as though it was lille world 


we haven't even dreamt of. 


I they have been studying usfor | myself believe this earth has 


Poor Sam is caught in the mid. an) length of time, we must seem boon visited down through the 
dle, not knowing which way to 
jump. Healso has this built-in fear 
that something awful might hap- 
pen if the рїсше and his name 
ever became known. 

It took several days just to per- 
suade him to kt me write this 


quite primitive to them. The sad 
state of our planet Wars, killings, 
pollution, sickness, distrust. The 
list is almost endless. 

1 do not know why it’s so diffi- 
cult for most people to believe that 
otherbeingsmightexiston distant 
planets throughout the universe. 

Weourselves have just begun to 
venture into space. Our own astro 
nauts will explore other planets in 
the very near future. Is it so diffi- 
cult to conceive that others are 
visiting us? 

Some scicntists believe that if 
there is intelligent life out there, 
they could never reach our solar 
system. Even vaveling at the 
speed of light, it would take a 


centuries by intelligent beings. 
There are numerous manuscripts 
that go back hundreds of years 
that tell of strange flying objects 
seen in the skies. Plus several 
landings. 

1 have no doubt that the sighting 
witnessed and photographed by 
Sam did occur exactly as describ- 
ed by him. But it will be up to the 
reader to draw his own conclu- 
sions. 

I hope Sam comes to a decision 
quite soon. The suspense is nerve. 
racking. as I'd like to know how 
the general public, and the gov- 
еттеп. will react to seeing this 
remarkable picture. 

1 saw it, and the alien is REAL, 


che vidi quasi mi fece uscire gli oc- 
chi dalle orbite, 

Le mie prime parole furono :"E' vera?" 
Era la foto di ció che sembrava esse- 
re un "alieno dello spazio", scattata 
da una distanza di circa 7 piedi. 

Sam à un individuo tranquillo, sui 60 
anni passati e che se ne sta per con- 
to suo la maggior parte del tempo. 
Perpetrare un «falso o cercare pubbli 
cità è l'ultimissima cosa che gli può 
passare per la mente, Credo completa- 
mente nella storia che siete in pro- 
cinto di leggere, 

11 I4 Agosto, Sam guidava in una zo- 
na isolata nei pressi della vecchia 

e abbandonata cittadina mineraria di 
Ruby. Questa località è situata pro- 
prio a nord del confine Messicano e 
Si trova a circa 16 miglia ad ovest 
della città di Nogales, in Arizona, 
Mentre si accingeva a scattare foto 
di alcune rovine, udì un forte suono 
sibilante, seguito da ciò che somi- 
gliava ad un 'bum' sonico, Guardando 
su non vide niente in cielo. 

I suoi primi pensieri furono che"quei 
dannati jet della base aerea Davis- 
Monthan" stessero nuovamente volando 
bassi sulla zona, Alcuni mesi prima 
uno di questi jet era precipitato a 
nord del piccolo villaggio di Arivo- 
ca , situato a circa I3 miglia a nord 
del luogo in cui lui si trovava. Non 
pensandoci più, continuò con le sue 
fotografie. 

Circa venti minuti più tardi si tro- 
vava a scalare un piccolo deposito al 
luvionale, Mentre Sam girava intorno 
ad un affioramento di rocce, improv- 
visamente rinase di ghiaccio. 

Eretto, a poca distanza sulla sua de- ; 
stra vi era un individuo abbastanza 
piccolo. ®га fermo sull'orlo del depo 
sito alluvionale, a circa due piedi 
pià in alto di lui. 

Dapprima pensò fosse un bambino, fin- 
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poi pubblicamente che, mentre sorvo- 
lava El Taire, vide nettamente il ““cilin- 
dro" metallico posato a terra, che ri- 
fletteva la luce del sole, in mezzo alla 
fitta vegetazione. La struttura dell'og- 
getto misterioso presentava delle de- 
formazioni, forse dovute alla collisio- 
ne contro la montagna. Si dice che 
I'**aeronave" fu issata dalla base del 
Taire per mezzó di cavi d'acciaio soste- 
nuti da elicotteri, portata cosi verso un 
aeroporto boliviano e trasportata negli 
Stati Uniti in un ‘aereo militare 
dell'USAF. 


Dal giorno dell'esplosione si sono no- 
tati dei disguidi nelle comunicazioni te- 
lefoniche della regione di Tarija. 

La notizia dell'incidente fu diffusa al 
pubblico dai seguenti mezzi di comuni- 
cazione (fra gli altri): Canale 13 della 
TV argentina; R-2000 del 19-5-78; 
Emittente radio de Misiones (Argenti- 
na); “Somos” del 26-5-78; “El Tribu- 
no”; “Clarin” del 14-5-78; “Latin”; 
“Efe” del 17-5-78 etc. 


(Comunicazione di Ignacio Darnaude 
da Siviglia) 


APPARIZIONE DI DUE STRANI ESSERI 
NELLA SIERRA MORENA (SPAGNA) 


el mese di agosto dello scorso an- 

no mi giunse la notizia di un.altro 
possibile caso OVNI, questa volta nel- 
la zona della Sierra Morena, a Huelva. 
La notizia pura e semplice era questa: 
una giovane del villaggio chiamato 
“La Escalada” era stata sorpresa da 
due strani esseri di alta statura e abbi- 
gliati in modo insolito. 
1l villaggio, abitato da una cinquantina 
di persone, si trova in una delle zone 
pid isolate della sierra e, benché non 
sia molto lontano da Almonaster, non 
mi fu facile trovarlo. 
Li conobbi Ceferina Vargas Martin, 
una ragazza di 20 anni, nata nel vicino 
villaggio di Calabazares e che, a quan- 
to sostiene sua madre, Engracia Mar- 
tin Vicente, non si ë mai allontanata 
dalla “Escalada”. Nel corso dell'inter- 
vista mi resi conto che si trattava di 
una ragazza semplice e senza particola- 
ri doti di immaginazjone. 
Vediamo dunque cosa accadde quella 
sera d'agosto, mentre la giovane si di- 
rigeva, per uno stretto sentiero, verso il 
suddetto villaggio di Calabazares, per 
recarsi dalla nonna, donna Petronila 
Vicente Romero. Ceferina Vargas por- 
tava con sé una borsetta azzurra, in cui 
teneva i suoi oggetti personali e i docu- 
menti. 


Una luce fortissima 


Verso le sette e mezzo di sera si mise in 
cammino per Calabazares, che dista 
non piü di un quarto d'ora di strada da 
casa sua. Dopo appena 10 minuti la 
giovane, che in quel momento si trova- 
va vicino ad un ruscello, in mezzo ad 
una folta vegetazione, fu sorpresa da 
una luce fortissima proveniente dalla 


sua destra e, a quanto pareva, proprio 
dal letto del ruscello. 

— In un primo momento — disse la ra- 
gazza — credetti che si trattasse di un 
vetro che rifletteva la luce del sole, pe- 
rò, dopo pochi secondi, scartai 
quell'idea. 

— Perché? 

— I raggi del sole non arrivavano in 
fondo alla gola in cui mi trovavo; inol- 
tre, pur avanzando di alcuni passi, 
continuavo a vedere quella luce. 
Ceferina Vargas presenti qualcosa di 
strano e acceleró il passo, cercando di 
arrivare al piú presto al villaggio della 
nonna. 


Uno strano malessere 


Dopo pochi metrila ragazza provó una 
strana sensazione: 

— Era come un incubo, cercavo di 
camminare e non potevo. Avrei voluto 
correre, ma era impossibile. Rabbrivi- 
dii e fui presa dal panico, poi comin- 
ciai a sentirmi male e non trovai altro 
rimedio che sedermi su una pietra. Mi 
misi le mani sugli occhi cercando di ri- 
prendermi e dopo un attimo, alzando la 
faccia, vidi due persone molto alte. 
Stavano di fronte a me e a pochi passi 
da dove mi trovavo; restai come para- 
lizzata. 

Quei due esseri, secondo le parole della 
giovane, vestivano strane tuniche e 
sembravano parlare fra sé, benché ella 
non riuscisse ad ascoltare c a compren- 
dere quello che dicevano. 

— Muovevano le braccia parlando — 
prosegui Ceferina Vargas — ma rimasi 
stupita vedendo che non avevano lab- 
bra: la bocca era come una semplice li- 
nea. Non avevano nemmeno narici, 


ma solo due forellini. Il pit alto (circa 
2 metri) aveva i capelli biondi molto 
chiari, quasi bianchi, pettinati all'in- 
dietro, che gli arrivavano fino alla vita. 
Gli occhi erano grandi e le sopracciglia 
molto arcuate. 

— Poteva trattarsi di una donna? 

— Non saprei; non riuscivo a vederne 
le forme. La tunica, di colore verde 
scuro, arrivava fino a terra. 

— E l’altro? 

— Era un po” più basso, anche se arri- 
vava al metro e ottanta. Il viso era 
identico, solo i capelli, dello stesso co- 
lore, erano più corti. La tunica era di 
un altro colore e sembrava composta 
di due pezzi: quello superiore, che arri- 
vava sotto il ginocchio, era di un ros- 
siccio scuro. La parte inferiore, lunga 
fino al suolo, aveva alcune frange ver- 
ticali e ondulate larghe una decina di 
centimetri e di colore scuro e verde pal- 
lido, alternativamente. 

Secondo il racconto della testimone i 
due conversavano e gesticolavano fra 
sé, ma senza fare attenzione alla ragaz- 
za. 

Dopo alcuni minuti, inesplicabilmente, 
entrambi scomparvero. 

— Li vide allontanarsi? 

— No, no — insisté la ragazza — 
scomparvero! Io mi alzai e cominciai a 
correre verso casa. Però, quando arri- 
vai vicino alla “Escalada” ebbi un pre- 
sentimento ed aprii la borsa, Guardai 
attentamente e vidi che mi mancava il 
documento di identità. 

— È sicura di averlo avuto con sé? 

— Sì, assolutamente. Ogni volta che 
esco di casa lo metto in borsa. 


Denuncia alla Guardia Civile 


Quando arrivò a casa, Ceferina era in 
uno stato di grande nervosismo. Era 
molto pallida e questo logicamente al- 
larmò la madre. 

— Mia figlia — mi disse donna Engra- 
cia — mi fece lo stesso racconto che 
ora ha fatto a lei. Era molto scossa. Ci 
rivolgemmo subito alla Guardia Civile 
e con alcuni di loro ci recammo al luo- 
go dove si erano svolti i fatti. Lì, mia 
figlia trovò a terra due biglietti dell’au- 
tobus che va da Almonaster a Cortega- 
na; lei non ricorda di averli tolti dalla 
borsa. 

Però né la Guardia Civile, né la testi- 
mone trovarono traccia dei due enig- 
matici personaggi. 

Come mi spiegó la madre, la ragazza 
passó diversi giorni in una grande in- 
quietudine; dormiva male ed aveva gli 
Occhi arrossati ed irritati in modo 
anormale. 
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— Per alcuni giorni — prosegui la don- 
na — Ceferina perse completamente 
l'appetito. Mi allarmái e la portai dal 
medico, che le prescrisse dei tranquil- 
lanti. Sembra che ora stia bene. 

Uno dei dettagli che più mi sorprese fu 
il grande lasso di tempo trascorso da 
quando la ragazza vide scomparire i 
due esseri a quando arrivò a casa, al 
villaggio. Secondo la testimonianza 
della madre la ragazza entrò in casa 
verso le nove e un quarto di sera, men- 
tre i due sconosciuti scomparvero alla 
sua vista più o meno verso le otto e 
venti, otto e trenta; se il cammino per 
arrivare a casa può essere percorso in 
10 minuti, che cosa è accaduto in quei 
30 o 40 minuti ““vuoti””? 

Supponendo che tutto il racconto sia 
vero, non sarebbe questo il primo caso 
in cui i testimoni dimenticano una par- 
te del tempo trascorso all’interno di un 
oggetto non identificato o nelle vici- 
nanze degli occupanti di uno di questi 
OVNI. 

Mi viene in mente il caso già noto dei 
coniugi statunitensi Hill o quello del 
ragazzo che fu preso a bordo da due 
esseri, anch'essi molto alti, nella locali- 
tà di Benacazòn o ancora quelli di tre 
abitanti di Santa Cruz de Tenerife. 
Tutti costoro, secondo le indagini me- 
diche eseguite in seguito, furono intro- 
dotti in una “nave” e sottoposti a di- 
verse esperienze ed analisi. Queste per- 
sone, una volta tornate a terra, non ri- 
cordavano assolutamente niente, ben- 
ché fossero coscienti che una parte del 
loro tempo rimaneva “in bianco”. 

È possibile che nel caso di questa abi- 
tante della “Escalada” sia accaduto 
qualcosa di simile; non lo sapremo con 
assoluta sicurezza finché la testimone 
non sarà sottoposta ad una seduta 
d’ipnosi, per cercare così di ricordare 
quello che può essere accaduto in quei 
minuti ‘‘morti’’. Forse allora si potrà 
conoscere tutta la verità su ciò che av- 
venne quella sera d’estate, nel cuore 
della Sierra Morena. 


(da Karma 7°, J.J. Benitez) 


Acquistate 


IL GIORNALE DEI MISTERI 


sempre alla stessa edicola: que- 
sto ci permetterà di rifornire i 
punti di vendita di un numero 
sempre fisso di copie evitando 
sperperi e rese. 


LA “NUBE” ROSSA 
CHE ILLUMINO' IL CIMITERO 


u questo fenomeno ha indagato 

l'ufologo Joaquin Mateos Noga- 
les, che abita nello stesso villaggio do- 
veavvenne il fatto. Come succede nella 
maggior parte dei paesi, tutti si cono- 
scono, e perció ogni abitante sa qual ë 
il modo di vivere e il grado di serictá e 
credibilità dei suoi compaesani; questa 
circostanza facilita molto il lavoro di 
chi investiga su un fenomeno insolito, 
e nel nostro caso i testimoni, ben cono- 
sciuti dal signor Nogales, possono con- 
siderarsi del tutto attendibili. 
Il fatto di cui si parla ebbe luogo nel 
villaggio di Gerena, situato 23 km. a 
NE di Siviglia, approssimativamente 
fra il 37° e 31’ di latitudine nord e i 6° 
di longitudine ovest. 
Il cimitero si trova a nord est del paese 
e confina a destra con le ultime abita- 
zioni di Gerena e a sinistra con il rione 
chiamato “La Piedra Caballera". Da 
entrambi i luoghi si scorge perfetta- 
mente il camposanto, cosi come i ci- 
pressi che vi svettano maestosi; lo spa- 
zio restante ë occupato da una grande 
quantità di olivi. 
Itestimoni del fenomeno, tutti abitanti 
a Gerena, furono Ana Rumin Padilla, 
32 anni, Manuel Fernandez Garcia, 54 


anni, agricoltore e la moglie Josefa 
Rodriguez Romero, 47 anni, Ruperto 
Munoz Garcia, 43 anni, perito minera- 
rio e la moglie Adela Murillo, 37 anni. 
Alle ore 20 del 23 ottobre 1977 la si- 
gnora Ana Rumin e don Manuel Fer- 
nandez si dirigevano verso casa, chiac- 
chierando amichevolmente; la notte 
era chiara, senza una sola nube, e si di- 
stinguevano perfettamente le stelle. 

All'improvviso donna Ana fece osser- 
vare al suo compagno un chiarore che 
saliva dal cimitero, perfettamente visi- 
bile dal luogo dove si trovavano. La si- 
gnora credette che si trattasse delle luci 
installate recentemente in quel luogo, 
ma don Manuel le fece osservare che 
era sicuramente qualche nube illumi- 
nata dalle luci del paese; perció non si 
preoccuparono € continuarono a 
chiacchierare. Tuttavia, avanzando 
per la strada, notarono che la “nube” 
era di un colore rosso intenso e illumi- 
nava completamente i cipressi e il mu- 
ro del cimitero; la sua grandezza era 
considerevole e restava sospesa in asso- 
luto silenzio. Curiosi di sapere di che si 
trattasse, i due si diressero decisamente 
alla casa del signor Munoz Garcia che 
si trova a circa 120 metri dal cimitero, 


La “nube” era di un colore rosso intenso e illuminava completamente i cipressi e il muro 
del cimitero. 
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— 000 
Coppia avvista “Ufo” sulle Alpi Apuane 


Un oggetto di forma circolare 
ellittica, di circa 8-10 metri di 
diametro, alto pochi metri da terra 
e che emanava della luce blu 
elettrico: è Ufo, cioè l'oggetto 
volante non identificato, avvistato 
lo scorso 5 aprile da un impiegato e 
dalla moglie casalinga sulle Alpi 
Apuane: il caso, già denunciato ai 
carabinieri di Massa, è stato reso 
noto nel corso del terzo congresso 
internazionale del Cun, il Centro 
ufologico nazionale, che si è appena 
svolto a Roma. Secondo Vladimiro 


Bibolotti, presidente del Cun, si 
tratta di «uno degli avvistamenti 
più importanti degli ultimi quindici 
anni». L'impiegato e la moglie, 
entrambi di 40 anni, stavano 
tornando a casa dopo aver cenato 
da parenti. A bordo dell'auto anche 
il loro figlio di pochi anni, che 
dormiva. Mancavano pochi minuti 


alle 23.00. Giunti a ridosso di una 


curva avrebbero visto il disco 
volante materializzarsi a 5 metri di 
quota, a 10 metri dall’auto, per poi 
essere investiti dalla luce blu. 


